
la nostra
O R G A N O  D m r U A . U .  DE L  C I R C O N D A R I O  I S T R I A N O  . T E R R I T O R I O  DI

Direzione - Redazione - Arnmin. 
R. Cas'telleone 2 - Capodistria tel. 170 ANNO III No. 148 Capodistria. Mercoledi, 28 luglio 1850 3 DIN. - 15 LIBE

Ogni onesto lavoratore 
e d em o crá tico  deve 
e.ssere un m em bro 
altivo deli' U. A  l  S.

Abbonamenti: Zona B e Jugoslavia anno Din 310, sem. Din 90, trim. 
Din 50 — Zona A: anno L. 1400, sem. L. 740, trim. L. 380

Democraziá
Popolare

Anche nel settore délia cultura, 
come in quasi tutti i .settori dei 
mostna, pot,ere, in luago del -caip-oidi- 
ipartitnento è sta,to istituilo un con_ 
sigilo! di 13 membi-i. Questo colle- 
gio, ooisl allangato e la s-ua campo- 
eizione rappresenta-na 1’ aittuarsi 
ideirorientarnemto preso dal ruis tro 
-potere verso una sempre ma'ggiore 
de-niacratiazazione e d ec em.tr amen­
to. Inf atti fanno parte dal con_' 
sigilo, oltre a quello cihe era finora- 
dl capod’ipartimanto, i' due capise- 
zione distrettiuali della cultura, ed 
un rappr es entante per ognun-a id-el- 
le .seguent-l onganizizaiz-idhi: lTJinjane 
degli Italiarii, 1’Unione dei cincali 
di cultura, sloveni, 1’UAIS, 1’UDAIS, 
1'UGA, i Sindacati Unici, la Técni­
ca ,pepel'ate, la s.tazione radio e il 
gimnasio sloverio dl Capoidiistria. Nè 
si pens-i che U c «rasi-gli-o, come po- 
treihbe far supp-orr-e la denominar 
zicine, ahbia una funzione esclusi- 
vamente c-anisuiltiva. Esso svolige im_ 
vece uma f-uiniz-i-orae deliberativa. La 
sua strutitura onganica ej dice poi 
che im ess-o decHono, at,traverso i 
.pnop-ri rappresentant-i, fuite le or- 
gamiiazaizioni di massa, nonichè i fo- 
ri, eoanunemente detti inferiori, va­
le a dire le due sésioni distrettuali, 
le quali, finora, sv-o-lgevano più che 
altro um nu-olo esgcutiVo delle di- 
rettiive proveraienti dali’ ai'to. La 
presenza del direttore di una scuo- 
la poi, quale espúmente di un’isti- 
tuzione direttamemte impegmata 
ne-lla m-easa in pratica dalle de,Li- 
to-erazioni del oorasigMo, rappresen- 
ta, per cosí dire un contrappeso a 
quais i as i tendenza ad astrattizizare
o. c-om-unque, aUomtanarsi dalia re- 
altà, dalla' vita pratica, da-i bisogni 
e dalle esigemze dei pqpolo.

La riumione era .dir.etta dad cotnp. 
Abram, che ha messo in risailto il 
-.-ig-n-ificato della nuorva ist-ituzione. 
Erama air.ordi.ne del giorno i se- 
iguemti problemi: restauro degili e,di- 
■ fici scolastici e delle case dello stu_ 
dente, esami di riparazione e ,ini­
cio d.ell’anno sco’astico, colcmie e- 
stive e rasseigma delle tre culture 
nationali.

Dcipo un’am-pia discuissione, è -sta- 
to dellberato di adic-elerare, corn lia 
colla-bcrajzione e 1’ intere!?,sámenlo 
dei Ig. auorità scaiastiche docali, il 
lavoro di restauro dj, tutti ,gli édi­
fie! scolastici, particolarmeinte délia 
casa dello študente di Capodistria. 
che r.ichiede molto lavoro. I due 
représentant i déliai .seizioni distret- 
tual-i dellá cultura si sono assunti 
’in,carica di forinare uma cclmihis- 
siome per. accertare lo stato mate­
riale di tutte le souple dei due 
distrettî.

U comp. Zerijal. presidente det 
.Comitato Circonidariale dei Simda- 
cati Unici ha di-chiarato di ipoter 
fare affidamerato, in quest’cpera di 
restauro degli edifici scolastici, sul- 
■l’aiuto degli opérai delle faibhriche 
che ha,raso semipre dato prava délia 
loro elevata cascienza sociale.

L’imiizio dell’anno scolautico è sta. 
tq fissa-to per le scuo’.e elemeratari 
al 15 settemfore, per le scuole me­
die- al 18 dello .stesso mese, nientre 
g,’ i esami di riparazione e le iscri_ 
zioni avranmo iniizio Tll settetmba-e.

Per quanta riguarda il 'sogigiormo 
degli alunini nelle colonie estive, è 
,stato delibéralo che si deve curare, 
bene la isceita del persónate che 
accompagna ,i bambin: e stuidlare 
per igli Lstesisi un pragramima molto 
leggero e neilo stes-o tempo istrut- 
,tivo, m modo che, ¡ bambinl possa­
no trarre dalla col on ; a il maissimo1 
■ vantaggio. Ñel me.se di' cttotore si 
¡svoligen-anmo e rassegne delle tre 
culture naizjonali, limítate, quella 
slovena e queMa croata, ai due di- 
stretti, montre quella italiana ri- 
iguarderá tût,to il Circomdario.

X rappresem tan ti delle  organ lzza- 
zioni d i m aesa  hanno furomešso a 
nom e d e ’le p ra p r ie  CTigainizizaizionii, 
d-i d a re  tu tto  Ta-iuto pev la  migl,io_ 
re  r iu sc ita  di que- t a  rassegm a, p er 
ï ’u iteriore .increm ento délia  c a ’tu ra  
d e l n-astro popolo. •

I n a u g u r a t e  V a s u t o s i r a d a

B elgrad o  - Z agab ria
La gioventü iugaslaiva ha ter- 

minato la costru/ioine della moder­
na autostrada Belgrado—Zaga-bria 
l'umiga 32,2 Kan. L ’ánauiguraizvone dei- 
1’autostrada, ha aiviuto luqgo o, 21 
luglio nel ti anniversario dell’ihiz.io 
dej lavori del V. Congreso del 
PCJ.

Ques-ta importante arteria di co- 
mumcaakme c di 20 Km. piü lum- 
ga in linea d-aria’ della diistanza 
che va da- Belgrado a Zagabria e 
di 80 Km. piü corta della veochia.

Essa é stata, costruita dalla gío- 
venitü di tutta ,’,a Juigos'avia con 
l’aiuto delle briigate gicvanlli inter- 
naeionaü e delle bri-gate delT,Ar­
mala Jugor,laiva. Sano státl p-rdeía- 
mati ]avorat-ori d'aissalto 77 tn.ila la- 
voratori mentre altie. decine di tni- 
gliaia si sono qualificáti nei vari 
raimi di lav-oro.

— O — ,
LUBtAiNA — La -seconda m-ostra 

deH’indUistria e deU'artigianato de!_ 
la Slovenia é stata aperta in que­
st: giorm-L a Luibiam-a. Parted,paño 
circa 700 e'qpositori.

- - O .
BELGRADO - - S¡ stao.no attüal- 

niebte completando i lavori sulla 
linea ferroviaria a scar.tamento., nór­
male fra Mcsdric e Gradaca-c, neila

LA II. SESSIONE DEL C.RD. DI CAPODISIRIA

II decentramento del potere
r e a f e j r a  f e  paHecipazione  A f r e t e  ííb$\ popoio a #  got

[n studio 8a Segge sulla direzione delle imprese da parte dei Savoratori - Lotto contra 
le deficenze e per un moggiore impiego deESa nsanodopera - Per ¡a disciplina .neS piers©

Ha .preso- quindi la parola U pre-

CONCENTRARE LA  MANODOPERA 
SO O LI  O e e i E T T I V l  C H I A f E

Domenica sconsa ba avuto luago 
al Teatro Rtstari di Capodistria la 
II. sessi-ane del CPD di Capodistria. 
I laiv-ori sono stati apérti dal com- 
-pagno Mario Abram.

sid-ente del coanitat-o ejecutivo del 

CPD ohe ha lotto la rela'zlone

La relazione dsl camp. Kralj Franc
■ Neila sua re.laziome il compagno 

Kralij- Franc — Petek ĥ - messo in 
rilievo perticolarmente i pravvedi- 
tnenti económico amiiiinistratiivi 
presi dagli organi del Potere per 
la piü pretenda demacra,tizzazione 
de.irammiinistra-zione popolare e per 
raocostamento tíe-1 p-otere a] popó­
lo, nonc-hé i provrvedimenti intesi ad 
au-mentaire le cotnpetenize del com,i_ 
tat:¡ popolari inferiori qua],i: ía de­
lito er aiz i one s-uil-l'orlg a n i zizatzion e dei 
comitatj esecutivi e del -loro apipa- 
rato amministraítivo, la ¡deliiberaziio- 
ne sulla categoritizazione dei comi- 
tati pcipolari, la deljiberaizi-one sulla 
categorizzazione-. delle aizj.ende ,se- 
conldo- la loro import-aniza. Inoltre, 
per garantiré aU’ammiinistrazione 
una toa,?a -p,iü larga e piü demo­
crática sono ,stati £«ure or-ganizizati 
i oansiigli inell’aimibito delle singóle 
delagarzioni, ooanposti dai rappre- 
sentanti dei p.rod’uttori diretti. II 
compagno Petefe ha precisato -che 
la ríérganiizzaizione delT apipara t-o-
sta.tale — arnmini-strativo -ne-1 cir- 
coinjdari-o non significa isoltanto ’1 
perfe-zian-ament-o técnico dell’ammi- 
nistraziione autoritaria económica, 
tna -é essa una rifarma che ha lo 
scopo di attrarre una massa- sem- 
pre- malggiore di P'opolo nefla ool- 
lab ooraizi-cne diretta alia isoluzione 
dei comipiti amininástratívi econo- 
tnjei,

Tuttoció é .stato p-ossibile mercó 
le esperien-ze ricaváte nello svil-up- 
po della deinocrazia pQip-oiare neila 
RFif-J e da noi. II trapasso dell’at- 
ti-vitá operativa a,gti ongainj. iníeri- 
cri é stato dettato appunto dalle 
espe-rie-nze.. L ’aiuto dato dalla RF 
P J aironganizizazione degli oulg-ani 
del Potere Popolare, specialmente 
de-i quadr.i, sono la igar-anz-ia che tut_ 
ti i p-rablemi della nostra ammini- 
i trazione saran-no sollecitamente ri- 
solti.

'III compagino Petek ha quindi cri— 
ticato la te-ndenza particalaristica 
ed errata cji certi CPL -che erróne­
amente rítenigono di po-ter raff-or- 
zare il pr-.-p-r i o CPL con il r itorno 
di qualche elemento direittivo che 
era si trova alie diipe-ndenze del 
d.istre.tto, posizione quasta che é 
dainn-osa alia democratiizzazi-hne 
fitessa deligi -órga-ni inferi-ori del ,po__ 
tere, i qu-ali deveno tendere a ere. 
are nel propr.io ámbito quaidri atol 11 
e detditi alia cátüsa del poinol-o.

Continúan,do, l’ioratore ha lllustra- 
to >la necessitá per tutti i menibrl 
eletti del potere e delle organiizza- 
zi-oni ,politi,cihe, di studiia-re pro-fon- 
daimente e conoscere, il processo 
adottato oggi neila vicina Juga.la- 
via e che oostituiis.ee un caro único 
per tutto il popolo lavoratore ̂ del
mondo nello stess-o tempo è la

1 fí T¿T«n

piü efCi-caice risposta a-l-le -calunnie 
ccminforunilste. cTrasniettere a tu tti. 
i nastri opera: e contad in i quest-i 
principi, réalizizarli ed .inculcare nel 
ip-opolo lavoratore ,1a cwtcienza che 
es-so deive usufruiire <31 questi dir.it- 
ti, oífertlgll dal is-uo po.tere ed im- 
pe-ginairai verso la co-lletitivitá, s '1 
neutro ccm.p.ito piü importante per 
il rSffor-zamento' della fratellanza 
jtalo-rlaiva, -per la difesa- ed il -raf- 
forz,amento del po-tere popolare e 
delle altre conquiste della lotta di 
1 ¡bera'zio-ne contro la reazi-ane ed il 
ccminfarmiismb.» II rela-tore -ha -mes- 
so iquiindi in risalto come il raff-o-r- 
zamento della coscienea del «ostro 
pcipolo la-voratore di'P-ende dalla at- 
iti-vizizazlone piü -larga delle masse 
jx.-polar i, tramite le lor.o -organieza- 
zioni.

Acicennando ai d-oiveri dei dele- 
catl ipc-po’ari ven o i propon ele-tto- 

il relatore ha dkn-ostrat-o la ne- 
c si3sita -c-he questi dedtchimo un’in- 
teressamento ccatante ai -proibletni 
della ibaise per la loro solulzdone» of- 
fre-nd.o ce-, i la- p-cissi-bilit-a di sv'iliup- 
pare -una critica .sana e eos,trutiti-va 
nel campo del fu.n-'/.ionainento ¡degli 
organi del potere.

«I prirac-ipi fonAamenta-li del m-o_ 
stro potere popolare — ha detto il 
t cmpaig.no Petelc — esiig-oinio la piü 
larga -partecipazione del popolo al­
ia dirige,raza de-i comitatj popolari.»

Il relatore -ha quindi messo in 
.evidenza la ne-cessitá di. indire re- 
golarmente le assfemble ideg-U elet- 
t-ori ĉ-he sono uno dei m-ezíd ip¡ü 
imip-ortanti per í’attiviezazione de!. 
le iarghe masse aiU’eiserci'zip del 
potere.-

Pa-ssando in rassegna il lavoro 
cv-olto dal cccn-itato esecuti-v-o per 
rafforzare e -m.igliorare il.funziona. 
mentó dei CPL e deH’aplparalo di- 
stret-tua-ie. il cpirapag-no Petek ha 
messo in rilievo come per la ri-or- 

■ ga-niizzazione e il rafíarmamento de­
gli organi di base del potere, ¡1 
.ner-'-ona.le corrispondente alie nec.es-

s;tà dei var; CPL è stato trasferito- 
dal distretto alia base. Per l’alvve- 
nire ha aicoennato alla nécessita di 
una ,sistema,zi-c,ne sui posti di .lav-oro 
del personale secando il criterio 
delTaittitudine di ag.nl sinigoljÿ; e di 
una anioor ma.ggiore cura per Tele, 
vamento professiona-le dej quadri, 
noniché per una isistemazion-e giusta 
degli stiipe-nidi-

.Il icamipaig.no Peteik ha quindi -cri- 
tica.to i ra-piporti verso il lgvoro e 
la - manca n,za .di disicj.pl iina di parte 
dei dipendenti, a-itoaidend-o la neces­
sitá di condurre la lotta contro 
questi lati negativi e c-qntro l’in- 
c-uria dei toeni .̂opola-ri.

A questo punto ha riviol.to un 
eloigio ai c-omipag.ni infortuna ti nel 
ten-tat-jvo d-i spögnere l ’inceindio del_ 
Talbengo di Caip-ad¡istr:ia in costru- 
z-ione metiendo in r-iisaJ-to la I-oro 
cosciein/.a eid il loro ispirito -di a-b- 
neigaiziome -c-he sono vals! ad evi­
tare igra-vi danni ad un bene po- 
po-lare, messo in pericolo dalT-im- 
prud-e-niza o, farse, dallMracUria:

A-spramente ha criticato anche 
gl.i eisempi di megligenz-a eidi aib-ulsi 
che proiy-acano giuistificate critiiche 
e che de-voino es-sere elimiimati.

Trattando dei compiti e dei ri- 
sultati, -sinora ottenuti nell’a-mibito 
del piamo econ-omi-co annuale, il 
ccmipaigirao Petek ha nuevamente ri­
bald, ito -che il; problema della mano- 
dopera, -pure essendo ,sta-to all.evia_ 
t0 negU Ultimi tempi, permare an­
cora (specialmente nel ram o delle 
costruiziorai, rimame-ndo anche per 
l ’a w en ire  il problem a più impor- 
iante.

I risultati ' sihora 'otte-nötl,' nbhei- 
stamte le nan liev-i d-iff.icoltà, fanno 
preiv.edere che nel secando semestre 
i risultati isaranno .sensibilmente 
maigigii-irf.

Circa i piani d’-investimeinto dei 
vari CPL, l’or.atore ha criticato la 
trascuranza- dim-oistnata da moilti 
cojuita-ti- popolari, che ha causaío 
r-jsu’tat: poco soddisfacenti. sefotoe- 
ne i vari piani compartirlo i a re- 
áliziz.aizicine di obbii-ettivi -molto im_ 
portant.;, quail cisterne, edifici-agri- 

■ coli. case cooiperativistiohe, -strade, 
lo.ca.l i eoc. L’oratore ha pr-ospettato 
la necesutà di—rafforzare la disci- 
pl-iinà d-el piano <f d.j çl-iminare- a-d- 
ogni cioisto le deficeñze pasisate, 
■ mediante la comip-ren-si-oine di tutti 
i CPL ed. ■ mc-c-r più mediante la 
colilaboraz-ione di ogni. sin-golo cjt-

tadino, dim-odochè l’esec-uzione dei 
campitj del piano, specialmente il 
préblecna délia manodopera diven- 
ga un j-mpeg,no d’-emore.

Il relat-ore ha rivolto un, vivo 
rin-graziamento al1'a- VUJA ed al 
Coma-nd-o dei reparti deli’A. J. per 
l’aasi-stenza preetata m,eila. reali z- 
zaKione di vari lavori, specialmen­
te per l’a-iuto dato ai cantadini e 
cooperatiwisti e per ]a manoidctpera 
for.nlta gui due più important! ob- 
biettiivi dei distre'-to: la strada del 
Risano e la bonifica della Val Dra- 
gognà,

«iSpalla- a spalla con ie bri-gate

giovanili e del fronte pop,alare -—• 
egli dice — í co-mibattenti dell’A.J. 
gicam-almeinte superado le norme di 
iav-o-r-o, dimcidrando Ncoisi il vero 
carattere dell’Annata p-op-ot'.are del­
ira Jiugoslavia di Tito, che nel no- 
stro territorio salvaguarda, le con­
quiste della 1-otta di libera-zince del 
n,ostro pop-alo ed i  dlrititi de-lia- RF 
PJ.» L’orat-ore ha quindi accennato 
ala necessitá di organizzare altre 
briga.te di Javvro della gioventü e 
del fronte popolare, che ci permet- 
teraimo di raggiungere ed anche 
superare. íl piano.

(Continua in III■ pagina)

Tutta ’attivitá ediliza era fino­
ra diretta, dai iccmitati lcicali e cit- 
tádfei, data la ima.ncamiza d¡. una 
impresa ediliizia distret-tuale. Ció fu 
causa -di tgraivi difficol'tà e di rile- 
va-nti errori, per il fat-to che il 
oontr-dllo e l’aiuto diretto su; nu­
meras: obbiettiivi di lav-oro era im- 
p-ossibile.

Appum.to ‘per rimediare a tale sta- 
,t:,-j di fatto sono stale costituite' le 
.isviipfrase, edi-liizíe distréttuali, che 
liainno asisunto la direzione técnica 
dei piü important! -otobiettivi ed 
hanno il compito di offrire aiuto 
técnico ai lavori -gest it i dai CPL 
e OFC. '

Una delle deficeñze piü rimar- 
ohev-oii risco-ntrate, è costitui.ta- dal­
la du-raita ecce-s.siva dei lavori su 
alcuini .clbbiettivî, che a-vrebbero po­
tato es sere iportati a- termine in 
tempo molto piü bre-ve. Le cause 
di ció varain-o ri-cercate neila man- 
caniza di manado-pera meigilio-, ne,l 
r-i-rra-zionale imp,lego, ció che rese

VERSO I CANTiERI DI NUOVA BELGRADO

L a  b r ig a ta  S s E s fe e ia ”
c o m p o s t a  e s c l u s i v a m e n l e  d a  i S a l i a n i
Entusiastiche adesioni in tutto il circondario. La ”25Maggio» proclamata 4 volte d’assalto

Malti sono gli e-semlpi del con-tri-, 
buito d-i lavoro dei compagni .iugo- 
,slav.j neila castruizione del sociali- 
, trrer-da noi. Attua-lmente -nelle valli 
di Sicciole e dei Quieto, -noraché 
su-l.-I-a c-ostru-ein'dai strada' di Risan-o 
/avoranq tre 'brigate dell'A. J. che 
-con-sBiguono quio-tidianamente dei 
grand! success i, -superando notevol- 
m-e-nte la, norma.

Abbiamo giá parla-to -di queste 
brigate, ed abfciamo anche affer­
mât« che tutto il popolo- lavoratare 
è grato a, questj f-igli del vicino 
pae's-e socialista- che, -a fiamc-o, no­
stro, ci a-iutano a superare le dif- 
fi-coiLtá che comporta la lotta per 11 
miglioratnenta della vita di c-hi la­
vara -e produce.

Ora quest a- gratitudine ¡si è con- 
cretázza-tóí; ■ tAi.iei'di . ü k - -  da,. 
Caipcdii.tria, a'l]e ore 14 circa, par­
tirá la brigata del lavor-o «Antonio 
Bonifacio», alia v-olta- di Nueva 
Belgrado. La brigata s-arà compo­
sta, dai gi-ovan.i di- nazi-ona-lit?. ita­
liana d; tutto il circondario e por- 
terá nel-la -capilaile nugolslava alto 
¡i name dej lavorafori ita,Liani dél­
ia nostra zona che vedon-o neila 
Jugasla-via il passe che, pur -so,p- 
portando grandi saicrifici, non "ha 
snai ‘ mahcato e non man-cherá ad 
aiutarci nel postro duro -laivoro.

Siamo dunque a pachi giarni 
dalla- parte-riza-. -I preparativi fer- 
voíno -in tutti i -C-Gunitati deli’UGA 
e delle altre- cngamKZ&zioni, dove, 
cidre a'-ia-raccolta del materiale ne_ 
cessario, J’aÉüuemzaj dei igiovanj che 
dañino la loro adesione, è notevole

Le siatisti-che relative aUe im­
perta,zioni di macchin-e utensili ínl 
Italia da-n-n,0 sino alia data d.el 30. 
ararile «. .s. la- cifra di 4879 tonn. 
Quéste. cifre pero, puré e-sisendo uf- 
ficiali, -non corrispondono alia fe- 
a.ltá, poliche, si ha. ragione di cre­
ciere che, durante il .primo seme­
stre deíl’anno in corso, tal 1 impor- 
tazio-ni aibbiano raggiunto ,1a cifra 
di -6000 t-o-nn.

Di fronte a questa itn,portazione, 
IT-ta-Ua ha es-porta,tb, durante il me- 
desjm-o periodo, ¿oltanto 3.400 tonn. 
di mac-chi-n- utensili, cioé II 30 '% 
in meno di -quel-le es-p-c.rtate nel pe- 
riodo c-orriso- .nde-nte nel. 1949.

La- situazioine de!i’industria itali­
ana in questo ra-m-5 della produ-zio- 
ne é pertanto m-o-lto precaria e la 
laivonaizicine degli statoihmenti pro. 
segue sol-o per -s-odáiirfare le ordi- 
naziani di vecichia data che risa - 
gono al p-eriod-o della Fiera di Mi­
lano.

La -prec-arietá della produzi-one 
ne[ rWno del 1’industria ¡s¡ rjfletté, 
come ,é loigi-co, nel carn-i- della -ot- 
ta di cla-sse per cui vaste aigitaz'-o-' 
-ni .si iprepara.no in varíe fa-bbriche 
della Lo-mba-rdia e -fanno prev-edere 
che i rappór-tj. della cla-sse padro- 
■na-í-e con quella dei -la.voratori si 
inaspr.iranino aniCor piü nei prossi- 
mi mes i.

Neila- prrlduzioine tessile l’agita- 
izione aumenta sem,pre piü e veri 
e pr-dpri acipipe-ri sono .sta-ti,,prc-cla- 
rria-ti nei set-tori sécan'dari di que- 
sta industria, quali timtorie, s.tam- 
paragi-o dei tessuti ecc.

V-píen-do tracciare per somme li­
neé u-n quad.ro della- lotta di. - c- asse 
nell’Italía sétteintrianale, n:'n si puó 
-om'e-ttere l’agitaizipne degli c.pera-1 
delle. -officiiñe, O. M. di Bre c'a 1 i 
quali esigono dei dirigemi deüo- 
staibilimento l’adcizione delle mi.su- 
re aidatti a ¡svilup.pare 1-a pr-aduzio- 
ne e che venga, ase-unto bu-ovo ,per

Le condizioni di vita della classe lavoratrice in Italia

II capitale americapo
damina ineaiiSraslaže l'eccEsmia
Acutizzazione ds lla  lotta di classa - Perse- 
cuzioni poliziesche a i la v o ra to r i íta iian i

dimolstrand-o l’entulsiâ-àm-o. dj cul è 
a,nimata- la »ostra giovane genera­
li cine.

.•VJ’ult'm» momento el .s-o.no per- 
ven-uti i primi -dati relat-ivi alie a- 
desioni. So-no nade cifré-, ma -elo- 
qu.enti. Capodistria sará rap¡p-re_ 
se.ntata da 40 >gl-avairti.. Bortorosé ed 
Aneara-no, centr-i .piü ipiccali, rispet- 
tivameinte da, 14 e d¡a 12 gio,v,ani. 
-Sicciole ha com-unicato che 14 dei 
suc! f.j.gili faranno parte dalla nuo- 
va brig,ata.

11 bulase dará, come a-1 sol1 ito, un 
contribuí»- -c-on i ,suo-i -giavaini v-o- 
1-onterasj: e laboriosi. A Buie, -per 
esempi-o, per non citare ]e altre 
locaiitá minori, i giovani che sino 
ad oggi tíararao aderito alL’-invito so- 
no 15. Cifra qu-esta significativa se- 

■ 'g: d^ . Cttgtn. (jhe .%
' quaïcïié'méisé lavera ,sü qtíeai;' tm— 
men-i cantieri ia brigata «25 Mag- 
g-io», giá prö-c-lainata 4 vp-lte «la,vo- 
ratr-ice d’assalto».

N,uovi a Por i -sono ,sta-ti raccolt; 
dalla- nilstra -brigata «25 Maggio» 
che lavora a Belgrado. I ,giovani 
bules! nej-la capitale della nuova, 
Jugolsl-aivia Socialista castr-uiiscono, 
con entusiaismo e de.d-izio-ne, grandi 
edifici e strade a. f¡anco del-la gio- 
ve-ntü di tutta J’Europa, convenuta 
in Jugoslavia.'

Meigl-io di ogni ndstr.o comment», 
pero, è la puitablica-zione integrale 
della letterá penve-nutaci da Bel­
grado e che .da r-o-la i-ilustra con 
quale spirito i »ostri -giovani ten­
go,no alte le tradiziorai lav-orative 
del nostro circcindario.

Belgrado, 12 luglio 1950
Cari comipa-gni.
Que-sta- sera di fronte- a tutte le 

altre -brigate jùlg-oslalve la nostra è 
stata' -proclamata per ,1a quarta vol­
ta. «brigata d’a&salto».

In mérito a questa nuova preda­
ni azione, è nostro vant0 peter di- 
chiarare che è veramente ii:erita- 
ta, ipbiichè siamo stati trasferiti a.d 
un lavoro ben più pesante del .pri­
mo, per cui, per. nverltard questo
o.n-ore a.bbianxo d-fcvuto dare tutto di 
noi stec,sí, isuiperando- la norma- del 
138 %.

-Ques,to l’aibbiamo fatto perché sla 
airtche; d’esetrapio a tutti I, cominCor-

misti i. qualj vorre-bbero che la no­
stra gkventù non p-rocedesse iper 
queLla gtralda che ci ha indicate) e 
ci indica il c-ompa-gno Tito.

A: nom e di tutti i bri-gadieri, pro. 
inett-o ai oo-mpagni che aibbiamo la_ 
scia'.o nel circondario che la riostra 
brigata sará senzia-ltro proclamata 
«lavoratrice d’assaita» per la V. vol­
ta poitihè vogliairao ritorn-are a. 
Buje a fronte alta, isoddi-sfatti di 
noi sfessj.

Crevatin Milan

impossibile un contr-ollo effelttivo 
del laivero, dell’impiego dei mate- 
riali, -la compilazío-ne delle' norme, 
ecc.

In relamióme a ció é stato intro- 
dot.to il nuevo método di lavoro, 
per cui -su, un numero minore di oto 
■ biettivi veng-ono concentra,ti grup- 
p i di lav-oratori qualifica-ti e. ma- 
nova-li co-nsiderevolmente ¡piü nume- 
rori, c-on f.un l-ogico -criterio -preíe- 
renzia-le per gli ohbiettYvi piü ur» 
genti.

Detto método lavoratjiv'o per -pri­
ma- cosa, abbrevia il itempo neces- - 
sari-o per í’esecwziooe- dell’-otobietti- 
vo: d i lavoro,, venerado ad aum entare 
l’effetto laiv-orativo, consente poi 
una maigígior-e ecooctriia di m aterlali, 
il ccnltroilo del lav-oro, I’applieazio_ 
,ne delle norme, la presenza costan­
te di u.n dirigente técnico, ecc.

Ifi-oltre quqst'b meto-do di Jav-cro- 
-sodldisfa, plenamente i nosiri Lavo- 
ratori. • quali hanno la possifoilitá 
d i ma.ggiore igiuad-agino, e la- so.ddis- 
faziorae di poten completare il la* 
-v-oro nell’esc'lusivó in.teresse pro- 
prio e del]a icollettivj.tá. IY princi­
pio: «Chi p iü  dá alia  col-lettiv-itá piü 
da- essa rice,ve» viene cosí .plena­
mente valorizzato.

1 -oomitati idistifttua,li popolari 
hanno státoilito g li obbiettivi di 
prec.edenza, ivalultando le -necessitá 
piü ur.ge.nti, dimo-dac.hé é stata da_ 
ta ilá. ipreferem.za a que,gli -c.bbietti- 
v i che sono -d'interesse piü imme­
dia,t-o.

For.tati »  termine gli obbiettivi 
preferen-ziali,. la mainodc.pera po­
tra ensere cesi s-mi,stata, sempre se- 
condo questi -criteri, suigli a-ltri .-.b- 
b'ettivi, c-csicché 'l’e-seauizione de] 
piano di 'lavor.ci neil «am po delTedi- 
liziai sará  assicurat».

Do-vere di o.gnj nastro cittadlri-o é 
di im-pegnare tute le :ue capacita 
íi.siche ed intelle-ttuali roer accele- 
rar.e i ternpi neiredificazione ,deL so_ 
ciaíismó. quale garanzie d ’un piü 
felice av.venire d-eli ipcipol-o lavora­
tore.

La R.F.PJ. in lotta per la pace

DEMOCRATIC! OI TUTTO 
PER IL TñIONFO PELLA VERITA’
Srnascherate le m anovre cominformiste

LONDRA — L ’organizzazione 
progressis'ta inglese National Coun­
cil for Peace ha accettato ¡’invito 
del comitato nazionale jugoslavo 
per la dife-sá della pace, rivolto 
a tutti i movimenti nazionali pel­
la pace -esislenti riel mondo, di vi­
sitare In Jugoslavia e di constatare 
siil posto .se vi e qualche veritá 
nelle accuse che il cominform ri- 
volge alia Jugoslavia e al suo go­
vern». In una lettera inviata al- 
i’ambaseiata jugoslava di Londra, 
il Cons’iglio nazionale britanniCo 
per la pace osserva di essere felice 
di accettare l’invilo jugoslavo e 
annuncia che invierá- una speciale 
deleg,azione ia quale dovrá consta­
tare sui posto se la Jugoslavia ha 
realmente posto il suo territorio a 
disposizione di alcune potenze este­
re per preparare un’azione aggres- 
siva contro i suoi vicini oriental! 
e contro 1’Unione Soviética. 11 Con- 
siglio nazionale inglese per la pa­
ce ha inviato una lettera alie ie- 
gazioni di Bulgaria, di Rumania e 
d'Ungheria nelle quali chiede ai 
Govern! di questi paes'i di dare la 
possibilitá, come ha fatto la Jugo­
slavia, a questa .delegazione di

sc-nale. Anche lavoratori dei petro- 
lio- /îa-nno' sérié iàgioni d-i attrito 
cqô i 1-or-o padrorai. p-oichè v-ogliono 
: aiglgiuragere un accordo in-tegrativo 
al ccntratto na-z-ionale per gli opé­
rai o iPoriré umai bu-o-na vol ta fine • 
alla pclitica a mis; da cale condotta 
d'â-ite socie-tà angjeamericane con lo 
icop-o di di-videre i lav-oratori.

E ’ ,di questi gior-ni la. sesp-ensjone 
dei lavoro neile raffinerie, e nei 
depositi delle socie-tà «Standard», 
«Shell» e «Vacuum», al’e qua’.i ;| 
è àg-giunta ora la «Stan^ch» di.Li- 
vorno e di Bari.

Qiu-esto n-al camipo de-1 -lavoro in 
quell’ltalia ehe vede aumentare di 
g'orno Jn  giorno le 'P-essime condi- 
Kioni della .classe .laiv-orat-rice ni lot- 
ta per la- oons-ervaiz-i-on-e dei più ele_ 
men-tari diritti. Dal cont-o slip il 
goverpo derofa,s-cii»,ta, legat-o al car-- 
ro deU’imperialismo americano, 
vende un-o stabiiimento dqp© i’al- 

■ tro ai suoi oadr-oni .d’o-Hre .oceano 
e se, c-om-e è lagico, i la-voratorl 
pi-etend-r-no dl far.'a, finita con que- 
fta polit;«« aridna-zionoie della -bor- 
ghesla, rcalena centre di esst le 
•c.ride delib C.elere çhe bact-cinan-o 
ed arre.--ta.nr> se-raza 'pretà.

N otifie m breve
TiOlKYO. 25 —

Un c-omuraicalo di radio Seul a 
nunicia che o-'tre 100• deputati dei! 
parlamento sud coreano hann:? da­
to il loco .apip-o-ggi-o al govern» del­
la- Corea del nord, invitando la- 
pepoiawidae a cc traba,ttere canino 
gli atrieri-cani. '

— o  —
VIENNA — Alla chju.sur.a del- 

1’anno e-colaeticp 1949-1950 31 mime, 
ro dsig-li študenti che frequentano 
le scuo-le medie, aminontava a 50.140 
'unità. Nel- 1949 tale- númer-o am- 
-montaiva a 62.800 unità.

I combattimenti ¡n Corea
1 n o r d i s t i  h an n o  r a g g i a i i l ©  
I a _  c o s l a  s u d  - o c c i d e n t a l e
M a s s i c c i e  a s i o m  d e l F a v i a z i o u e  a m e r ic a n a

Le truppe ame-ricane e sud co- 
reane non sono .riu-scite a,d arre­
stare- l’avanzata dei n-ordisti. Lun- 
■g0 tutto il fronte .i combattimenti 
-si son-o riacceei con violen,za-, Nel 
. ettore occidentale de.l fronte j re_ 
-parti nord coreani w>n l’app-oggio 
-dei carri afmati e deH’aivda-zione 
hanno sfaridato le linee asnefiicane 
nel ipr-essi di CMingi-u e ao.no avan- 
nat-i i-n pnOfonditá oc,cunando ü 
porto di Mocpo, posto alí’e,.;tremitá 
i,u,d occidentale della- .peraisola co­
reana è la- cittá- di Kwangiu. II co- 
snandahte in capo deU’esercito nerd 
-corea-no Kim II Sun,g- ha data or- 
dine aile truppe dei .settore cen­
trale del fronte che -in p-recedenza 
avevano o-i cu-pato Ta-ejon di pas­
care ail’ offen&iiva ed- occupare la 
cittá -di. Ta-egu. Cctnbaltimeniti so­
no in ccr-so. N.e-1 sett-o-re orientale 
del fronte . i nord corea»! hann-o 
ri-prèco la cittá di Jongdok, prece­
dentemente co-nq-Uilsta-ta dagli ame- 
ricani cc-rt una aziane oomtoinata 
tf.ra le itruippe di terra, le forze 
n ai valí e Taivia'zione.

Le uni,che azi-omi efficaici améri­
caine sano state svo’.te daili’àivia,zio_ 
ne, pesante che ha sgamoiat» centi- 
’naia di tonnei'late d-i bombe sui no­
el i stvadaü e ferr-o-viari e salle est- 
•tù -della Corea d&l. nord. I bollet- 
tini de] Gen. Mah Arthur! eegna- 
la.no cdns-idereivdli (successi -nelle a- 

■ -zioni ae.rée.

II -comando militare a-n-glc-amen- 
cano ha posto il coprifuaeo della 
du-rata di 22 ore ita-lchié la p-op-ola- 
zione civi'e puó useire di casa -soí- 
tanto dalle ca-e 10 alie- ore- 12 antj- 
menidiaine. Questa mi-sura ha gra­
vemente 'éUurijne-gigia-to i la-v-ori nelle 
risa le partí cola-nmente intensi in 
-que'sta, staigi-one. Si crede che i gra- 
ví provrvedimenti presi dail c-aman- 
do americano .siáno dovuti alTatti- 
vitá sepipre cresCénte dei repartí 
di guer.r-iglieri, che nelle regi-oni 
monta,gne- e de-llai -Corea ave1 a.ttua-1- 
mente corre ‘la linea d! ccmtoatti- 
mento, sono particolarmerate n-ume_ 
-rosi ed ai-tivi.

Un’a.ttra mi-sura di estrema -gra- 
vitá é .stata presa dal ,gen. ameri­
cano Waiker, incar-ica-to specia-le 
del Qua-rtier Generale d¡ Mac Ar­
thur per la -lotta ainti-partiigianai 
Egli ha jnfátti ordinato di far fu-o- 
co su: iprcfu.ghi dal-le retrav-je del 
fronte che humercisj si ritira.no 
verso suid) e fra i q.uaü vi sono 
mo-lt-i elementi nord coreani infll- 
tratisi néf.lé retrovie del fronte per 
c-ompiere a.zi-oini di diver.sione.

Un comuni-Cato del gen. Mac Ar­
thur seg-nala che -i! gen. Dea», di 
tu,; non si hanno n-otizie -da pa- 
re-Cichi g'-orni, é da considerare! di­
sperso. Egli comandó la 24. d¡vi- 
sione americana durante i oomtoat- 
timeritl per la difesa di Taej-on.

svolgere la stessa inchiesta sui lo­
ro ' territorio.

Altre 3 brigate di volonlari del 
lavoro, composte di giovani pro- 
gre-ssisti íraricesi, sono partite da 
Parigi p.er la Jugoslavia dove par- 
-teciperanno alia cos'truzione della 
cittá degli študenti presso Zagabria. 
Quattro brigate di giovani progres­
sist! írancesi stanno giá layorando 
a fianco dei giovani jugoslavi e del­
le brigate di volontari giunte c’,i 
altri paesi. Insteme ai giovani Xran- 
cesi e partito pure un gruppó di 
giovani repubbliéani spagnoli che 
vivono in Francia. Di questo’ grup- 
po íanrto parte 40 študenti inviati 
dalla íederazione nazonaie trán­
cese degli študenti. II gruppo dei 
giovani progress'isti deUTiidochia 
(Cambogia) il quale é partito 
per la Jugoslavia, ha annunciate 
le prossime partenze di un altro 
numeroso gruppo di giovani in- 
docine.si.

Diciotto študenti austraci sono 
partiti da Vienna diretti in Jugo­
slavia dove lavorerauno ínstenle 
con i giovani Jugoslavi e con i 
giovani di altri paesi alia costru- 
zione della cittá degli študenti 
presso Zagabria. Alia costruzione 
di questa cittá stanno giá ¡avocan­
do brigate di giovani giunte dalla 
Francia, dalia Danimarca, dalla 
Sve-zia, dall’Italia. daUTn-ghilterra 
e dal Territorio Libero di Trieste,

La Croce Rossa Jugoslava ha 
ricevuto dall’Estero numerosi 1c- 
legrammi e numeróse 1( itere di 
ringraziamento per aver essa re- 
s'tituito -alie loro íamiglie resideriti 
in Australia i bambini greši che 
avevano trovato rifugio in Jugo­
slavia. Hanno espresso i loro rin- 
f-raziamenti la Lega delle societa 
della Croce Rossa e il comitato 
internazionale della Croce Rossa 
con sede a Ginevra, il Consigllo . 
Australiano per i esrviz< sociali m- 
ternazionali ecc. Gli stessi bambini, 
durante il loro viaggio c dono 
il loro arrivo in Australia, han- 
no inviato lettere di ringrazlamen- 
to alia Croce Rossa Jugoslava per 
tutto ció che essa ha fatto per loro 
durante il soggiorno in Jugoslavia.

A quanto annuncia ragerizla 
«TANJUG» il capo della dslegazio- 
ne di agric-oltori itaüíini, Davide 
Domenico, ha dichiarato tra l ’altro 
nel- corso di un ricevimento offer- 
to dal Comitato Centrale dei Siri- 
dacati Croali: «Abbiamo visto un 
paese che mette íattivamente in 
pratica le teorie di Marx, Engels e 
Lenin e -che sta rápidamente edi­
ficando il socialismo».

A quanto annuncia Daganzía 
«TANJUG» i membri delia miao- 
ranza ungherese condannano aspra- 
men-te gli atti dj discriminnrionc 
operati dalle autoritá ungheresi 
nei confront i della mmoranza j;i- 
gdslava in ungheria. Nel corso di 
vari comizi i cittadini ungheresi 
hanno inviato telegrammi <■ let'em 
al Governo jugoslavo in cui sí c-hie- 
de 1'adozi.one di provvedimeti alti a 
proiteggere gji jugoslavi in Unghe- 
ria.



UNO DE! SISTEMI PER RISOLVERE IL PROBLEMA DELLA MANODOPERA E DELLA PRODUZICNE

Domenka
ira

F e r  i l  F e s t i v a l

sesrsi nei assSri principan cellettivi
la maggiore prei

doSSts Cailft&sra ü ta  Sismes

L'esempio di Sirotanovic seguito nel nostro Circondario - 
Aloe percentuali raggiunte con l'emulazione socialista

I lavoratori del circondariq se- 
guono con grande attenzione ed in­
téresse gli sviluppi deila gara per 
îa maggiore produttività, inlziata 
da qualohe tempo nei nostri prin­
cipan colleitivi di» lavoro e che 
continuamente segna grandi s’uc- 
cessi che danno la certezza che 
nelle nostre maggiori fabbriche le 
maestrañze sono decise a dare tut- 
te le loro energie per Faumento 
delia produzione.

L ’esempio del minatore jugosla- 
vo Alja Sirotanovic che .è riuseito 
a superare in*Jugoslavia il primato 
del russo Stakhanov ha avuto pure 
da noi la sua eco risvegliando l’jç 
niziativa dei nostri opérai i quali 
íanno bene che solo con l’adozione 
di nuovi sistemi di lavoro il nostro 
popolo riuscirà a vincere la lotta 
per la costruzione del socialismo 
nelM-interesse ¡inmediato del sin­
gólo e di tutta la comunità.

güito dal gruppo composto dni com- 
pagni: Zueca, , Fer luga, Cosniin e 
da alíri.che ha supéralo la norma

I due gruppi sono stati uremiati. 
Durante i! rinfresco che ha 'latió 
seguito, è ¡data invista das) i opérai 
una moztone di salido all’assem- 
blea Distrettuale.

Alia Deüanglade

ÄlFImpresa costruzioni 
di SemeáeÜQ

In questa atmosfera emulatiiva. 
si è svolta sabato scorso al can- 
tiere di costruzioni dell’Ilotel di 
Cap idntria una gara ira tre grupp. 
di muratori deil,Impresa costruzio- 

’ ni Semedello. per I’intonacatura del 
soffitto e delle pareti delle ca- 
men iva gara è durata quattro i.re 
risultando vincitore ¡I gruppo com­
posto tiai muratori: Marc Mariano, 
Parenzan Óliviero, Koreni.8 Mari­
no e Kocjancic Oliviero che ha 
supéralo la norma del 200%, se-

Genlineia ii Frontisli nel!’emula*

Nonostante i lavori agricoli sono stati 
ottenuti risultati molto lusinghieri

Nel deccr. o mese di giuigino nel 
distretto di Buie i frontisti hanino 
igareggiat.o ina on-ore an¡a coníeren- 
iza distrettuale del ¡partido, lavoran- 
do d’assafto sugilj oibbietfcivi in co- 
¡strulzicaie.

te ¡positivo ccoie si puó constatare 
dai dati. sepra. espeeti e che fa-nno 
cnore alia nostia ipopolaizibme che 
entusiásticamente da i-1 suo appor__ 
to ¡per la realizza-zione del inostro 
piano ec-anomi-co annuale.

¡Nonestanie i iaivori agricoli im- 
peg.naisise.ro quasi totalmente la ma. 
mo dopera., tuttavia cono' .stati ob­
tenu ti risultati quanto mai signifi- 
catiivi che dúnastramió l’attaacamen- 
to dei tav-u aterí al Pa-rtiito d’aivan- 
guardia della classe qperaiat.

I settori che si sono distinti so­
me: Madonna do! Carso, ove 120 
frontisli fcan.no effettuato 1.30o ore 
vo'ontarie; C-rasiraza, ove cono sta­
te effetituate 3:171 ore Calidanta:. ove 
la brigata del F. P. lócale ha dato 
457 ore (da .notare che la! brigata è 
cbmp© ta da 35 memibri); Ci,tta.no- 
va ove sono state date 644 ore; 
V Pianov a del Quiets com 438 ore; 
Matterada con 4,10 ere e Buie com 
ojtre 2000 ore.

Hacino partecipa-lo c©m.p’essi,va- 
mente • al lay.oro volontaria 908 
tnemibri del F. P. (.he hanno effet- 
tusto in t tale 6-894 ere di iavoro, 
d’assalto.

Si è pure gareggiato per l’inivio 
di nuava mano ri’co r,ra .per ,]a. nostra- 
’PrcduEione; per i) pagamento delle 
imposte, net.a costitUiziane di nue­
ve brigate di iavoro del F. P. che 
reno ríate formate a Vertenegl jo, a 
Caldamia e a Fiizizudo suroeriore. Le. 
imposte send otate paga,te mella mi- 
«ura del 00 % i.n medía, ntentr.e so- 
no entrati e dara il loro contribuí,o- 
mella- ¡pr duzione urna ventsna di 
nuovi cp-erai, senzal contare ra bri­
gala del F. P. rieiía Valle del 
Quieto.

Que t ;; il ibilaraaio deli’ attiività 
del mese di g ju.gno -del F. P. del 
di tret.to .di Buie. Bi'ancio altamen-

Emulazione a Buie
I frcqtistj della pitta di Buie, si 

. see© impegnati ao'ennemente di 
oclmpletare la cois.truzvone della lo­
cale casa. del co. (aeratore in -onlo 
re alia pro sima ccinfereniza di.stre't. 
■ tuale del F. C. che sara temuta a 
Buie il 30 c. m.

Frattanto i lavori di rifi-nitura 
della casa contimua-no con ritirro ac- 
celerato p-oichie .giorna’inente deei- 
n.e e deicine di fremtisti avoramo 
febbrilmente per pbrtare a fine 1’ 
itr.ipe.gino nel tempo prestabilito.

Domenica s-corsa hanino la'vorato 
oltre 200 frooi.ti.sti alia casa del -co- 
■ •'i.D.eratore -ed a-lsa castnuizione del 
giimnslo croato ef-fettuan.do cemti- 
na:a di ore votontarie.

Ora la .ca a del cncneratore sem_ 
bra un formioaio eperoro oive tutti 
da-nnio i:i preprio contributo per la 
p;u raips'da re-ailiizjzaiz'one della co- 
struizione stes'sa.

Neigli u’timi disci igior.ni sccio 
.state effettuate a Buie o' Ire 1.500 
■ ore vc'o.ntarie.

Quest© e rimipegno d.ei nostri or- 
gan'zizati del frente cha dime tran.o 
cost il lero atlacToament,.. a-] Partita 
CJomuaista che gli ha guidati’ net a 
iQtta ccntro .’ocicv.patcre e che era 
■li guiida ne’ !;;. Ictta per 'I’edif.ira- 
zione di c,na migliore vita.

2000 ore volontarie 
a Maresego in luglio

IL NIDO DTNFANZIA 
A PIRÄN0

Djrim.petto ali’ala .siniatra de!¡a 
ca.-a di riccivero, isc-rge Un edificio 
catat’teristico per la sua costruzio- 
ne -con largo tetto spic/ente, adibi.. 
to, in altri tsmpi. ad abitaz-one 
privata, in seguí,to occupato da ent¡ 
ipubblicl, p-oi lasciato in completo 
aibibandono.

Non. cnolto tempo da que-sto edi­
ficio, igiá cadente e dasolato, verme 
rimess-o sapiente,mente a n:uov,o tan­
to da a.ssumere un asipetto ."ruad ci- 
vettuolo, ed ora risuona tutto di 
vocine aflegre di una ventina di 
di pi bimbetti che iivi trovan© ca- 
■ a-ip.iataV'tá.

■F: sna dell’atuazione di tale prov- 
ved'cne-nto, i. bimtoi co'ipiti da disav- 
ventare íamiüari. opipure figli di 
genitor! che non potevano prciwe- 
otere al loro alievainento, tr-ovavano 
asilo nelia Ca.-a di Ricovero doven- 
do cosí 'vivere in un ambiente non 
-certo corr’.spondenite alie esiigemze 
del loro sv-üuppo, dividendo inno­
centemente con i vecchi ricoverati 
Paria 'maleodorante delle caimerate,

¡Non aupéna l’Ente Sacíale ccmin­
fió ad; eis.pücare la sua atti.v’íá, 
questa vemne diretta a’!a oreazione 
di, un edificio, se non moderno, ai_ 
ríietño convenicinte,mente moderniz- 
zato ed adatto -a; bam-bini, che, igra- 
ale a ció, ©ciscona ora vivere neta­
mente in un ambiente riservato es. 
elusivamente aU’infanzia.

Il lavoro volontario per la < o- 
stru.zlone del’a casa del coopérai©- 
re di Marèsego a pa.rtire del 26 
giwgn.0 scorso ha assunt0 un’Lnfen- 
sità maggiore. Dcipo un période' i ‘ 
stasi, i frontisti délia -localité si. 
sono impeginati di dare il maasimo 
apporta al-1 a costruzione, seguendo 
l’eseoipip da,to dalla pcpolazio.ne 
laworatrice dl Monte di Caipodi- 
isria.

Giornalmente decîne e decine dl 
ucmini, donne e giovani lavorano, 
d’a;‘,sa',to, scaivamo, caricano carriu_ 
■ oie, vagoncini, trasportano il mate- 
.riade eoc, Da] 26 g'iugino al 20 lu- 
■ glio haoao prestato la loro opéra 
337 pers-cnne, che hann,o effettuato 
2.081 cre vo’oin.arie scavaqdo e 
tra, pchtando ad una di-starjza di 100 
oietri, o’itre 100 ni; cuibi di maie- 
riale vario.

A lavoro ¡partecipano pure i fron­
tisti dei paesi vicini, ira i quali si 
sono distinti que,Mi di Krinici e 
queili di Bernetici.

Taie emulazione è in ©libre alla 
prossima conferonza distre.ttualc del 
Fartito.

La F'Cipo’azione del sette.re d: 
Mare,"ego si è impognata inostre di 
portare. a ténrnyne la costruzione 
délia casa del cooperatore entr.n U 
4 .novembre, l'esta tradizionale de! 
p.ee-se.

liosa. Auber Giuseppina, Pelizzaro cjancic Anna, Anna Mondo, Maria

Alla gara, svoltasi domenica 23 
c. m. prenso la fabbrica Delunglur 
de, hanno partecipato 18 operaie, 
divise in tre brigate.

La direzione délia fabbrica avo- 
va messo in palio tre premi in de- 
naro e cioè: per la prima brigalt 
v ncente 1800 dinajri, per la secon­
da 1200 dinari e per la terza dina- 
ri 600, o’dre ciie, per tutte le ope- 
raie in ¿ara, ii salario per le tre 
ore lavorative.

Il lavoro per le operaie in gara 
consisteva nella pulitura e spazza- 
tura, nonchè inscatolamento dei 11- 
letti.

La prima brigata ha vinto non 
per la quântità del pesce inscato- 
lato. Infatti essa ha superato ' la 
norma del- 30,% per quântità e 
del 25% per qualité, riempendo 
67 scatole di filetti, mentre la se­
conda ha riempito 69 scatole e la 
terza 04. Da ció si rileva la poca 
difieren,za fra un gruppo e l’altro, 
quando le operaie si impegnano a 
fondo per migliorare, sia per quan­

tité che per qualité, i pncidotti alio 
scopo di ottenere il premio.

La prima brigata vincente è com­
posta dalle seguenti operaie: R co­
bon On.-ola (capcib/igata),' Flego

Agnese. Rocher Anita e Parovel 
Natalia.

La IL brigata è composta da: 
Bussani Ida Ccapobrigata), Martiz- 
za Carmela, Codartn Maria, Destra- 
di Maria, Cociani Maria e Destradi 
Redenta.

Colleltivamente, le tre brigate 
hanno pulito ed inscatolato 7* Kg, 
di pesce, alla media di 170 grammi 
per ora ogni operaia.

Cleve, Maria Čendak
lore.

e Lidié Doi-

A li' Arrigoni

Alla cantina „V i no
Alla gara presser la «Cantina vi­

no» hanno preso parte cinque mu­
ratori qualiücaü, un apprendista, 
nonchè otto munovali.

La gara dei muratori consisteva 
nell’inlonacatura delle pareti délia 
s1essa Cantina mentre ■ quella ; dei 
manoVali consistéVâ nel trasporto 
d i ’ sabbia, caice e di altro mate­
riale occorrente per la intonéca- 
tura stessa.

Sono stati effettuati, in 24 ore 
lavorative, m 2 388 di intonaco va­
le a dire per ogni muratore m 2 
16,17, mentre la norma stabilita 
dell’impresa prevedeva per quel nu 
mero di lavoratori m 2 185, tutti 
,-îssi-eme, ed individualmente m 2 
7,70.

Risulta quindi che gli opérai han­
no superato colleitivamente la nor-

Ció dimos!ra che gli stessi operai 
si- sono impegnati a fondo per po- 
1er superare la norma e per di­
mostrare il proprio attaccament-o 
al Potare Popoiare che -assicura lo­
ro una vita prospera e felice, non- 
ché un migliore avvenire,

AH’emulazione per la maggiore 
pi'oduttivita del lavoro nel conser-' 
vificio Arrigoni hanno partecipato 
complessivamenfe nove brigate. La 
migliore é r-sultata la No. 6, ca- 
pobrigata Gherbar Francesca, che 
ha supéralo la norma del 159%, so­
guita dalla brigáta No. 3 con la 
capo brigata Gerbac Gloria, che 
ha supéralo la norma di produzione 
del 157%.

Complessivamente, le brigate par- 
tecipanti all’emuluzione hanno ot- 
tenuto una produzione media ene 
supera del 144% la norma.

Con la cireostanza si ó procedu- 
to puré alia proelamazióine di 8 7 
lavoratrici. d’assalto fra le migliori 
compagne e citó di Ealcic Lidia, 
di Crevatin LiudmiÜa, proclámate 
per la secc.nda volta; di Gregoretti 
Francesca proclamata per la quin­
ta volta; di Vascot.to Anna per la 
terza volta; di Gherbac Francesca 
di Bembic Eiisa e- di .Cerquemc 
Gloria proclámate puré per la ter­
za volta, ed infine di Pugliése Gíu- 
stina proclamata per la seconda 
volta.

In seguito ha avuio luogo un rin- 
fresto in onore aile partecmanli 
alie gare ed alie nuove .lavoratri­
ci d’assalto. Ha parlato brevemen­
te il compagno Novel.

Gli italiani del distretto di Buie
si stanno preparando .assiduamente 
per il festival delta cultura italia­
na.

Alcuni giorni or sono s’é riunito 
il comitato coordinativo, formato 
in massima parte dai dirigenti i 
circoli di cultura popoiare. Esso 
comitato ha esaminato le possibi- 
! i ta d: ogn: circo^o per la prossima 
rassegna della cultura italiana.

Per doliberazittni prese, .i CCP del 
Buie,se parteciperanno alia ras.f 'gna 
quanto pié in mas’sa.

Il CCP di Buie partecipera con 
11 suo , grpp.p dilettantistieo,. con 
quello folcloristico, con il g^uppo 
íisarmonicisti è probabilmente, or- 
ífañizzeré una mostra foto-dilrttén- 
tistica. Il CCP di Cittanova parteci- 
perá con il gruppo dilettantistieo 
e con una mostra artística.

Vcrleneglio presentera il gruppo 
iolcloristico, un complesso córale 
e solisti di fisarmónica.

II CCP di Umago figurei-é con 
il gruppo dilettantistieo ed un soli­
sta con la cornétta. Gli operai del 
conservifi.cio Arrigoni invece pre- 
senteranno un quadro vívente: Gri- 
signana parteciperà alia rassegna 

. con il gruppo folcloristico e Mo- 
miano con un gruppo filodramma- 
tico dilettantistieo.

Seguiranno altri gruppi filodram- 
matici, complessi corali e musiche 
del distretto,.

Questo in breve, il programma 
della parteiclpazione dei CCP Ita­
liani del Buiese alia rassegna della 
cultura italiana nel circondario. 
Nécessita pero ora iniziare il lavo­
ro preparatorio, per la migliore 
riuiscita di questo festival. I vari 
complessi, gruppi, ecc. dovran.no 
presentarsi con un’ programma am­
pio ed intéressante, dai quale si 
rivelerà il livello di cultura rag- 
giunto dalla popolazione lavoratri­
ce del nostro. circomíario.

ÁÜ’ Ampelea
Pure al conservificio ex Ampelea 

si è svolta la gara per la maggiore 
produttiviité del lavoro. 'Due bri­
gate, composte dalle migliori com­
pagne, hanno gareggiato nell’emu- 
lazione socialista iniziata da Stak­
hanov e che ha avuto icome eon- 
tinuatore, e , superatore Alja £-” ro- 
tanovic.

La miglior brigata, quella della 
compagna Cocjancic Anna, ha ot- 
tenuto un risultáto quanto mai si­
gnificativo nella produzione. In- 
iajti la media di produzione della 
brigata è stata del 145% superiore 
alla normale. La brigata vincente 
era composta dalle compagne: Co-

“üsppi s íoalizzazioiii
del la nos t r a  i n d u s t r i a  t u r í s t i c a

I questi giorni di canteóla la 
nostra costa, da Ancarano sino a 
Cittanova, é alfolí ata di bagnanti 
che cercano refrigerio nelle az- 
zurre onde del nostro Adriático,

Oltre alia popolazione locale, pu­
re rnolti íuristi della Slovenia e 
Trieste affollano i nostri centri 
balneari di Portorose e di San Ni- 
coló. .

II turismo é in pieno sviluppo 
e la stagione estiva si presenta 
quanto mai intensa. II movimento

T E ñ T R O

dei turisti è cosi r¡levante, che le 
nostre attrezzature alberghiere non 
sono sufficenti al bfsogno. Quantun- 
que da! . 1948 ad oggi sian.o stati 
compiuti grandi passi nell’attrez- 
zamento turistico, con la, sistema- 
zione ed apertura di numerosi, al- 
berghi, pensioni, ecc. non basia.

La société «Riviera Turist-Hotel» 
ha già iinziato dai 1949 il rinnova- 
mento di numerosi- alberghi a Por- . 
torose dove sono stati aperti ii 
«Central», «I-EIios», ed aRri,. nel 
nrentre sono in corso grandi lavorx 
per la sisternazione de! «Palace 
Hôtel».

APirano è s tato, aperto l’albergo 
MetropoJ». Cosi pure a Buie è

l a  p r e p a r o z i o n e  «II T i t a n o »  
filodrammatica .di ' Piran-o

Riprendcindo Margomento tratta- 
tio nell’airticQilo «Il Teatro Tartini 
di P ¡ramo», già pubblicato. vogli a- 
Bití fa.rvi cm grudieio ci-rcai l’attività 
svclta in questi Ultimi a,uni dalla

IL « T O  S i l
nell' c spedole di Pirono
Nel 1844 il comune di Pirano 

inaugurava solennemente il Cívico 
Ospedaie conienente 70 letti. con 
spaz'o sufficierite pero per alírel- 
tant’.

Del giorno della sua apertura, 
l ’Ospedale non ebbfe pié a subiré 
alcun mutameato. Paroló mancan­
do di una attrezzalura corispondcn- 
ie alie moderne esigcnze della me­
dicina, venne ridottj a ricoverave 
in poreeeive defie sue. amp’e sale 
i vecchi pr!vi di apnogeio e quiudi 
bisognosi di ahito,. Né l’Austria, né 
l’Italia pensarono di portare míglio- 
ramenii all’Osp.edgle, .che, a’pban- 
dc.nato Se ste.so. tiró avanti soprat- 
tutto con dei lasciti.

ntn-an'e Multiiscia guerra venne 
danneggiafo da un bombare!anieblo 
aereo, o poté essere riparato ’Sola­
mente dono il maggio 1945. In quo- 
sli tiltimi -cinque anni rOsperiale 
di Pirano ha súbito notevoli oim- 
biamenlf, m'ettendosi cosi in grado

filoidraipm'à.tica locale, diretta da 
Marcello Michelini. Il .numeró con- 
cidereve’.e delle crtnmedie date, che 
arrivai quasi aba .ventina; ci da uW- 
idea della mole idi lavoro svolta 
da tale ccenpagnia, ispecia’mente 
quando sí considera 'che a ’ Tart-ini 

/-etilo stati recitati .«LTuiContrci», «La 
■ Nemiical» e «Stamipoloi», tutti laivóri 
di difficile interroretaz’cne. Per 
quanto concern» il lavoro futuro, i i 
«smpagn© Michelini ci ha aissicu- 
rati che, jn ©ocasione della Rasss- 
gnai degli Italiani, ,’a qua’e avrà lu 
•ego ¡o otteibre, protoabilmeote a Ca¡- 
podi,stria, trovandoisi eg’i libero da_ 
gli impegni che lo legaban© alia 
casa cinematoigr,aflea «Triglaw», 
verrà rapprésentaí,.-) «II Titano»' di 
D. Nioccdcsni. Data 4a ben nota ca­
pacita degli attori, la riusci.ta dél­
ia recjta viene fin d’bra g.a,vant:- 
ta, dedicando ¡ già la compaign;a 
alie dure fa-tiche. delta prove.

Finita .’a Rassegna dél a, Cultura, 
’a filodranwnatica ptrámese, tonne- 
ré nuevamente a declamare davan- 
ti ai mícrcf’Oiñi d: Raidi,o Capcdi- 
stria, jiipreóidendo cosí in pie,n.0. 1’ 
attivjtá iqterrotta in questi ult'tni 

i ' mes i per. Ijaoceninata aessiaza del 
cetnp,agino Michelini.

.«Metropol» 
stalo ora aperto Falbergo' «Jadran». 
L ’albergo di Capodistria sara in­
vece ultímalo entro l’anno.

Nei servizi di questi albergi .é 
imspiegatá mano d’operá che na ri- 
cevuto una, speciale lítruzione in 
corsi appositamente istiíuiti.. Pero 
il loro numero non é sufíicente 
poiché i nostri óbbi'ettivi turisMct 
richiedono oggi personaje capace.

AlFinizio dell’anno in corso n 
stato costil uifo a Portoro-'e Mente 
«Turist Service» che si interesa 
del riforniroento delMindustfia al­
berghi era e delle case di riposo per 
operai.

Per il trasporto dei turisti. lun- 
ziona la linea Divaccin — Pirano 
con autocorriere dell'Adria e deila 
SAP, che non riescono pero a sod- 
disfare i bisogni.

Un altra linea in funz!one c Lu- 
biana — Pirano per i sindicalK’ti 
con servizio settimannle. E’ stata 
istituita anche una linea Ira Trie­
ste e San Nicoló. Per Via mare, 
íunzíona Ja Mneu Capodistria
Cittanova che viene affettu,ai a dai
p ’roscafo Vida. Neceisttercbbe l’l-
St i f lizio^ 0 ;....r-.,' di 1ma linea' Cn-
podistria — Portorose.

Da au anclo sopra, abbiamo una
iPoa doTTo sv^nppo a:ssunto dai tu-
rismo da noi. Stanno ora agli organi 
pompe*enfi le cure e rinieres"i"men­
tó per s'.'dd’sfsre le es.ígenze di qj.ie- 
sta importante, industria che porta 
benefici notevoli alia nostra eco­
nomía.

di ;jen >=d ir-re s.li amma! ¡‘Ive in
f.riT!po. dovevano es so r e trasporl.ati
í'n Hire- parti, à tar D all'aiio 4. io
del Potere Populare e mi'i:- icéis ri'n-
te in*e ressatnei’0 del1.. d é -z ,’ í".
MOsped;aie nel 1948 s‘i arricchi di
un modern issimo appareccmo 
Roentgen e di un’autoarnbuianza. 
Cosi già da due anni la popolazio­
ne di Pirano e d nt.orni, ogni sá­
balo puó richiedere l’esame radio­
lógico.

Ultimamente il consigno direl- 
tivo ha dociso, di trovare per , ve.c- 
chi ricoverati un’altro alloggip, pa» 
adatto alie loro estgenze e. apnena 
provveduto al loro trasferi,mentó, 
l’ediMcio. non sarà pié, come per 
il pass.nto.una pin casa di ricove.ro, 
ma un’ospedale corris'ponden:e in 
tutto alio scopo.

Î6 2 0  la¥oratori sotíoposfi 
a ll ' e sa in e  ' fluorografico

Soüilarietl loderoíe
F'ETROViIA. — T giorno. 10 corrí, 

in, seguito a ¡processo di autboom- 
bu. tiene, .si i ni.. . an.déarva una catasta 
di circa 1.00o.cbvoni di fien©, d i.- 
trL’.g.ger.do tal- modo putAo ¡1 rac- 
c lto  del c.ontadiño propriet-ario 
del!a catasta.

I ccntadini dj Peírov.'a. ton nn- 
mirevee alto di sogdarieté, .ras- 
cci’ lievE. jo fra loro un quamtitati- 
to di fiemo uguate a quáT-'o andat > 
■pArr’ !to e lo c ,níeg,navano a] pro- 
prietario, r¡©arando in tai modo 
a] daniqo da lu:¡. .súbito.

Abbiamo .già dato notizia che un 
gruppo di specialist; medici deila 
Jugoslavia stava effetluaudo un gi- 
ro nelle fabbriche e negli altri 
collëttivi di lavoro del nos'tro.cir­
condario per compiere l’esame .fluo­
rografico tra i nostri operai.

Il giro dei gruppo iiuografico 
è coinciso con la settimana della 
Croce Rossa fornendo cosi ai no- 
strô popolo un nuovo esempio ch 
aiuto dismteressato çla parte' dei 
nostri fratelli Jugoslavi.

Dai primi dati pervenuti risulta 
che 1620 lavora1o*i sRno siati s'ot- 
toposti all’esame fîuografico. Ora 
si attendono le diagnosi che devo- 
no pervénire dai centro competen­
te della Slovenia.

Qu esta nueva iniziativa che ha 
Soltanto riscohtro nei paesi più ci- 
vili e progredrti dell'Europa, dimo- 
stra l’interessamento del nostro po- 
tere popoiare per elirainare il mor- 
bo délia tubecolosi dalla nostra no- 
polazione layoratrice.

La brigata giovanile
é! Janüco" I Pira

Alcuni giorni or sono una briga­
ta di študenti dellTs’tituto náutico 
di Pirano, composta da 85 membrí, 
é partita alia volta di Nuova Go- 
rizia per partecipare assieme alie 
altre brigate giovanili alia costvu- 
zione di quella citté.

La brigata dell’Isüt.ulo náutico 
aveva collaborato prima per 10 
giorni alia costruzione della strada 
bivio Decani-Risano, mettendosi in 
emulazione con i ’ írontis'ti delia 
brigata «Svoboda».

Durante la sua permanenza su 
quei lavori la brigata ha supéralo 
in media la norma de] 60%, ¡neu­
tro la seconda compagnia deila bri­
gata si ó class'ü'icata la migliore 
¡Superando la norma del 205%.

Un gruppo di tre biigaté ha ca­
lé,-alo e t raspo'Tafo, in sei ore, 185 
carriole til malcríale.

Ältra importante innovazione
al collettivo di lavoro dell'Ämpelea

1 compagni Níarchesan, Delise e Derossi 
realizzano un grande successo nella produzione 

delle scatole per antipasti
OiTnai all’ex-Ampgleu di I-bla ¡1 

ghiaccio ó rotto. Alie innovazion:, 
fiuigiger.menti e pr,-■ ¡poste, falte da- 
•gli operai alia direzi,j,nc. seguono 
altie ed altre innova,zjoni che so- 
no un índice sicuro. che tra le in,ae- 
sra nize de ¡lo stabil iiñento si è :•: - 
vegiliato uno spirito d’invonti.va che 
nel breve periodo di p.och» Sc*tt:- 
mana ha porta,to notevole contri- 
towto aRa direzione feuréca delta 
fabbrica, la qua’e, con 1’appUcaio- 
ne deile imnovaziioni, potra dare no­
te,vole impulso alia prclduzione.

L ’idea dell’innavazione queuta 
volta è partita dal compagna Mor­
ah,eran Ajdo, capo delía sala mac- 
chine ¡produzione scatole ¡vuote. II 
i Uidetto compagno, per aumentare , 
la produzione delle scatole reton­
de per antipasti — che veniva ef- 
lettuata da tre macchine a pedale, 
seimiautomatiche, ccn gnnde dis­
pendio d¡ -tempo e di mau.odopera 
— ha idieato un sistema per l’ap- 
plicaeione di roochetti ed a'tri re­
gistri ad una macchima automat H».

I! coimipaigno Delise Navio, mee, 
can ico aasistente nelio stesso re- 
panto — dono un lavoro che r.ichii'- 
'.-■e due o tre gj-orni di inutili ten - 
tatiyi,di prove ecc. — è riuseito a 
costruire dei (peazi speoialí che, ->p- 
plkati alta macchíriá automática, 
que-sta puó sostifcuire vantagigiosa- 
mente ]e tre semiautqmatiche di 
in.çdello antiquato e di manovra pe-- 
ricoiosa.

Deigno di .nata è che, a suo tem­
po, un ingegnere clelí’Atnpelea si 
era dedícalo, alia .r.oäuziome di que- 
sto problema, ma inútilmente, non 
riUKCehdiq ad adatlare il nuovo -si­
stema' per la borda tura detle sea- 
tole peo: antipasto. E’ isignificativo 
perianto che 10 spirito inventivó di 
due opérai sia riwsclto ad un ri- 
suitato non ottenutO da un Inge 
gnere. La spiegazione è data sia

da’la capacité dei no-itri operai s’.a 
dal'o spirito nuovo che anima *e 
noatre maestranze .sopra-tutto dopo ' 
la costitUizioni del Cou :g'i Opérai,

La niacchsna automatlca con uil.a 
scia opérai addetta, ¡produce ora 
2000 peizzi d: scatole per antipaeto 
al'l’Ora, nel mentre le tre niaccfctne 
semi automatiche raigigiurgcvano a 
inaia pena le 750 cnn addette tre 
operaie specializizate.

E' doveroso men.zianare oltre i 
coanpagni Marchelsane Delise, an­
che H g:©¡va,ne apprend-:; ta Derossi. 
Briiino che ha coil'aborat-o per ’.a 
realtzcazioine dell’irLniovazi-one.

I tre compag,ni sono stati prem _ 
ati dal-la direzione su propdsta de! 
Conm-gil-io Opera,io ed ora nel loro 
reparto es=i possono e. sere crigo- 
g i-asi di avere apportato un «ni- 
gliOramento che si riflette po-siti- 
vasnente sulia pr,odu;ziorie generale.

Aperie !e iserizioni
il

L a  , s c u o ia  c o n v ii t o  
per im erm iere ad  Iso la

Il ¡primo fei.braiio c. a.’ si è aper_ 
té a i  Isola d’Istria la scuci'a con- 
-vitto'imfermiere.' La scuoia è fre- 
quen.tata da’ 15 alliève interne, 5 
-esterne e due infermier-i ester ni. 
Dqpo Un anno di corso, coin l’istru- 
ziooe’ ¡teórica imipartita dalla diret- 
tri-ce Cristina Sever no-nchè da me­
dici ed a'.tri insesnanti, usciranno 
delle iinfermire -che, con pratica da 
açqufetare negl-i osiped-ali del nostro 
Circondario, si perlezic,n-eran.no.

L ’brario delle ¡oro giornate è co­
sí sudidivk'o: ' Al mattino di bubn’ 
ora e eircj'zi di ginna: tlc.a aile sette 
■ colaiziqne, dalle o'.îto aile 12 pratica 
ne-H’Ospedaie Civile di Isola, aile 
ore 13 ipra-nizo, nel potnèMggkx ripo­
so. Dopo j.l rip-oso iniziano Le lezio- 
ni. Il p-rogiammaMdi sit-ud-io icotnpiren- 
d-e le seguenti «.laiterie: Materie :ipe- 
ciliehe. tnatériè generan i, Ip; studio 
della lingua siovena cd ita- ia-na, 
dril» geografía, délia storia e della 
inatéma-téca.

AMa fine del prano trimestre, 
tutte le aifi-ève delta ,scuoia, aeco-m/- 
paginate da: a’ dire,t,trice, hanno ef- 
fetituat o una g ¡.ta a Luibiana-, Gol­
nik, Jesenice, Bled e Vintgar

A,1 ¡oro arriver a Luibiana, sono 
state ri-cevute da un medico del 
M'ni at-et-o e da una avístente sa­
nitaria, gentilmente prestatlsj per 
fare da guida nelle visite- ai vari 
■ cispedalí e eMiniche delle citté so- 
praindjeate.

A corso ultimate», le allieve ver- 
racnoras'egnate non ú io  agli c’s- 
pe.dali’, nía pure ai ,pesti di pronto 
.-oc-corso .detle fačbrivhe e dei co-'- 
lcttivi di lavoro de’ no tro C'rion- 
dario.

la tale mcd.;i viene elimínala una 
deile difi-cenize nel campo della as­
siste,mza- ramitaria e del eerviz o di 
pronto soccer,so pc.r i .casi di d'e- 
fíl-sale e- di infer,tun,i -u: lavoro,; 
cié geaiz'e alie ini.ziative del Pote- 
re Popoiiare.

Le iseffeidni. per Ja accettaizione 
degii scolari rieile case dello štu­
dente del distretto di Capodistria 
son© in corso e vezranmo effettuate 
si-no alia fine del mese oomrente, 
depo di che sSra-n.no chiuse impro- 
rcigabilmente.

Coloro che intendono Triurne del­
le case dello študente devon,o ,pre- 
■ seqtare d-cmanda co-n a 1 legat , un 
bollo da 9 din. su apip-ositi formu- 
'lari. La demand a stessa de-ve e-rse- 
re ¡correda-ta dai seiguenti docume,tr­
ti: a) certificato di nascita, to) cer_ 
tificato «nedi.co, c) capia della pa- 
gella, vidimata, della scuoia fre- 
quentata.

Chi desidera beneficiare inoltre 
delle bor e di .studio, de-ve .presein- 
tare u.na demanda separata .con a-1- 
legalo ]o stato di fatniglia ed, al 
ca-o, un docusnento che -cotnprovi 
quanto iperceipi-sccno -mensilmente i 
ig-enitOrU se esisi lav-oraino.

I moduli .neicessari possono venir 
rit-irati .preisso ]e riapettive case de­
lo študente a Pirano dalle ore 13,30 
alle or 16,30 di -oigni martedi e gio- 
vedi, a Capodistria tutti i giorni 
dalle ore 8 alle 12.

SMÂBBIMMTI
iLa iCompagna Pahor Si.lva, atoi- 

■ ta.nte a Caipodistria, Via Verdi No. 
15, -tempo addietro ha dunenticato 
nel‘ Caffe Lolggia di Capodiistria 1» 

'propria Car.ta d’iden.tita No. 10750.
I-l rinvenitore e pregato di far 

pervenire alia smarritrice, opp.ure 
alia Redazione della «Nostra Lot­
ta» ii documento.

Il compagno Antonio Zudich ha 
ismarrito la ;u-a carta d’identité .-ri- 
Jasciata dal CPL di Corte d',Isola.

Il rinvenitore è .pregato di rip-or- 
tarla ai CPL di Corte.

La- compagna Sergas María, ad 
delta alia «Taverna» di Cap-odistiru 
ha sma-rrito il pOntaífagl-io contener.. 
te documerati per,'somali, nen-ché 240C 
diinari e 1000 metirolire.

11 -rinvenitore é pregato di con 
signare quanto sqpra, v-erlso con­
gruo premio, a-lia nostra redazaonr: 
oppure a.l'a («Tavbnna».

La compagna Hrvatin Vittoria da, 
Pu.ce nro. 35 ha srnami©. ]:J sua 
canta d’identité su] molo della Pe- 
«cher-ia a Trieste.

Il ri-nvenit-ore è prégate, di con- 
. eginarla alia nostra reda,zumo.

La compagná plakuta I.j ubica ha 
smairrito la acor, a settimana i] suo 
i>. rlafoglio contenente docutnanti 
d’jdent'ita e carte a’n.no.narie e una 
certa saurna di denaro.

I! rin.ve.ndi.tore é pregato di ri 
portare quanto .sopra presso ia- no_ 
stra redaizione.

T o t é s !
Domenica u. s.’ a Pirano, ha avu­

to luogo la tradizionale tortjbola 
che, come al sólito, ha richiamato 
relia piazza Tartini una vera folla» 
di appassionati a que-sto gioco. ■> 

Ricchi premi sono stati consegna-* 
ti ai í'ortunati vincitori, che hanno 
cosi unilo Mutile al dUe.ttev.ole.. 
L ’incasso netto, ricavato dalla ven- 
dita delle cartelle, é s'tato devuluto 
in favore del Cívico .ospedaie.

Il cpmpagno Miiiesa-n Giongio ha 
marfil o i! -giorno 17 del c. rn., a 

Pira-no, il portafoglio contenente, la 
carta d’iden.titá, la- tessera del ta­
baco© e 900 diinari.

U rinveri-itere é pregato rioonse- 
ginaire il documento all’interessato 
oppure al lócate comando della- DP.

MIMO TRIESTE
ZOSA JU80SLAVA DEI, TI 
Lur&ihezza d' onda ra 21

Â æ iaa sso  áeí grasa
BiU-IS. -- L’ammaisso del grano 

nel 'territorio del diistre-tt-o d,i Bu*e 
continua .giornalmente a ritmo ac- 
celerat- -. In solí -nove giorni ‘©no 
sta'ti ainma-ssaiti kg. 74.5.31 di gra­
no per il c-onsumo. fcg. 2.7*87 di 
.grano da semina-, kig. '4.437 di /grano 
carbonato e kg. 2.498 di orzo. I CP, 
Joca'i c-he hanno ol-ten-uto ¡ ma.igio- 
ri -successi sono quelli -di Salvóse 
e di U-mago.
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La direzione del teatro di Caipo­
distria comunica che il teatro ¡-tes- 
so. rimarré chimbo a partiré da-i 25 
luglio -sino al 1 setiembre p. v. per 
•la ipulizia ge-nerah: deg>U «mbieint-i.

MERCOLEDI 26. 7. 1950
6-.45 N-otiziari-o; 7.15 .Música del 

matt-ino; 12.00 Cc-ncerto d¡ meziz-o- 
giorno; 12.,30 Composi.zi-oni per -chi- 
tarra; 12.45 Notiziario; 13.00 Segna_ 
le orario; 13.15 .Duetti dalle operet­
ta cantan©- Belizar e -Angelica San­
cin, indi rnu-si,ca leggera'; 14.00 Quin­
tette a-f eigro; 14.30 Ra.-setgna «ella 
s lampa; 17.30 Att-uaiita politiche; 
17.40 Canzoni italiane; 18.00 Col no 
‘ tro popolo (ital.); 18.15 Concerto 
del viol tajata Karlo Rupe) a-i pia­
noforte Marijan Lip-ovšek; 19.00 Io_ 
termezr/jo m-usicale; 19.15 N-otiziario;
19.30 Seig-na-lc oi-ario; 20.15 P. J. Čaj­
kovski: ' O.uvestu-re s-oienne 1812;
20.30 Ori-zizonti; 19.50: Mi.s&issipi, in­
terno deigli u,ornimi «eri; 20.45 Com. 
poKi-ziomi per pfanoforte di Rkt-o 
Saivin; 21.30 Programi n a allegro; 
22.00 Vita. juigoula-va: Pa.rla John- 
Roigge; .22.15 Oa-tle operette e bal- 
letti; 22.45 Me-lodie ritniiche; 23.00 
Ultiine notiiziê  23.10 Letitura del 
pnoigramma; 2,3.15 Música, per ja bu­
čna .quíte.
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I.A I. CONFEREWZA CITTADINA DEL P. C. A EAPODISm iA A M  o C A N  NON I
.. i . i I 1 . 1.. i 11   _ J  . iPrese varíe decisíone relativamente alia lotta per. una maggiore produzione e la mobilitazione della manodopera- 

L'allargamento delle organizzazioni di massa permetterá l'elevamento ideológica di tuti i lavoratori - Verrá
intensificata la construzione di case operaie

tra le palme del ffParatHso Filippino,
ilil igicirno 20 ha aivuto lu-ogo nel 

teatra di Ca.pod i/3 tr i a la I Confe- 
renza eititadina del Partito Comu- 
nii.sta. II' teaitro erai affolilato di de­
legati ed i-nvltati. Le relazioni po- 
litica ed orgaraizizaitiva vennero te- 
raute, rispetitivamen.te dal, compaigni 
Novak e Tomasim Ptiinio.

Alerane dele-gaiz.icin; di apera-i del­
le faibbriche, dl pionieri, d.i d,orane

aratifaisciate e dei pescatori di Bo- 
seid-raga hanno portaito i sailuti dei 
lavoratori e numerozi dionii che Ja 
oanferemza ha devoluto alla ca/a 
dei Pioniere ed all’aspadale civile.

Nel:a discussione, suasegueinte al­
le relazi.öH’i, fra i ya-ri interveh.1 i 
Raao rifUiiitati al-taimenie positiv! 
ciuelli dei eoinpaigmi Sokol, Steffel 
Perchineche e dei-la compagna Crol-

l’im.
Si sono svolte quindi le- eleizioni 

segrete per 11 rmoiv0 Comitato Cit- 
tad-ino del P- C. dalle quali sono 
risultati eletti a segreta,rio politi­
co il comp. Novate Dušam, a seigr. 
or,g. il campaigno Tcrnasm Pli.nio e 
a merrvbri: Fieciarid Mario, Crcîlini 
Ella, Jako,lin Lado, Pazizetito Guido, 
Kavreeic Raii-mondo, Fucilli Leone.

Keber Drago. Faust Emil e Plai- 
mo Alidio. »;

S ono state pre.se quimdi varie de- 
lit>araizipni e la canfereniza ha m- 
viato risaiuiziosni di saluto al .SC 
del PCJ con a capo '1 conipagno 
Tito, ed ail, CC del PC TLT.

La comierenza eiittadioa del PC 
si e conelusa al canto delTInterna 
zianale.

Come risulta in ultra' parte del
giarnmle u conipagno Novak Dušan 
ha letto alki 1 Conferenza del P. C. 
di Cnpodistria la relazione política. 
Tale relazione presenta una parti- 
colare ¡mportimza dal punto di vi­
sta storico, poiché, in grandi linee, 
da dal 1900 ai giorni nostri un 
quadro generale delto sviluppo delta 
vita, della lotta contro il fascismo 
e del risveglio rivolwzionario duran­
te la Lotta d¡i Liberazione da parte 
iell’elemento democrático e pro- 
gressista delto cjtta di Capodistria.

Dimno per ció un breve riassunto 
della relazione del com.paigno No­
vak, affinche i nostri teitori conos- 
cano i precedeniit rivoluzionari del­
la. cittd di. Cnpodistria sulla quale 
ora sano puntati gli d cehi e gli 
xtraii delia reaizi-me borghese e co- 
m infor mista aliente nella loro rab- 
bia antipopolnre contro il nostro Ro­
palo lavoratore.

Il inoivimento ¿pera! ó d'aivaragiuar- 
dia a Capodistria efbibe iraiizlo nel 
ilontano 1900 paral! e lani ente a1 q-uel.
10 che stava pascando a Trieste.
11 primo circo!',o operaio, formato 
da poehi elementi, verane chiacnato 
«Mutua Era Operan». La sede era 
sitia in una stamKetta di via A. Pa- 
rove] ed e-ra fornita anche di una 
biblioteca ciricolarale.

La ¡sede, dato rinigrossarsi del nu­
mero d.ei memibri, si tra.íerl po,i in 
calle S. Vito, ocioppanido una .infera 
casa, Atoan; inte-Uettuali t-e.neva-no 
delle conferenize di carattere poli- 
tico ed istriuizionj elementar i prap-o- 
larrazEinido le idee d-em-cerati,che fra 
Ja pepolaizicine e combatiendo su'l 
terreno político il clericalismo di 
allora.

L ’aitt-rito fra questo primo grup- 
Po opéralo ed U .partito clericale si 
concret-iazó nel 1907 qiuando i cle­
rical i ¡ntantarono una causa péna­
le centro gruppo; — causa che 
perdí, Itero — adducendo il fatto 
che gli opera; democratici av-evarao 
ostacolato il buc,n esito di una pro- 
cessicirae. Lo siviiiuippo di questo 
gruppo operaio aumentava sempre 
piü. Nel 1911 nel campo económico 
si registró un grande su,cees,so con 
la ocEitituzione a Capodistria di uno 
spaocio delle cooperative operaie. 
Kisul.tando nuorvamente inadatta la 
¡sede al bisogmo venne trasportara 
in via Santorio, in casa del conté 
Totto, e finalmente si costitui’una 
filiale della Cassa Amma'.ati ohe 
ebibe sede neüa casa stessa.

Pero questo gruppo eperaio era, 
come logico, inquinato dalToppor- 
luniismo dé]'» seconda internaiaiona- 
]e per cuj lo scoppio deVla prima 
guerra meindiale non vide^altrc che 
chia". chiei.e, vuote fras¡ contro ¡1 
tiia'i aero del proletariato che ve­
niva perpétralo sm camipi di bat- 
tag-lia.

Terminata la guerra. Capodistria 
si accorse che dallo spamto grup­
po di democratici che íormavano la 
«Mutua Ira Óperai »era sorto un 
poderoso movimento di maissa ‘Or- 
iganirazato, la cu,i attiviitá s: svol- 
gevai in divensi rasni e la cu i sede 
venne apesta,la ne¡ 1920 negll at- 
tuali locali del’a Casa del Popc-lo.

,1 lavoratori capodlstriani proti 
cavan:.« la loro casa e ia bor.ghesia 
vid'9 con terror.? alie elczioni co~ 
munaili del 1921 che la stragran.de 
magjgi-oraniza, dei .voti andaiva, al Par_ 
tito sociaUsta. .

Ma in seno alia direcione del par- 
tito si anda,vano creando tré cor- 
renti: i riformist-i, ’i maissim-aüsti e 
,gl.i estremiísti. í] congresso di Li­
vorno vide anche a Capoch&triia la 
.creazione di due partiti: il ,soc a- 
lisvta ed ¡1 comunista- Al partido so­
cialista aderivano i riformisti ed i 
■ massimalisti cioé, la destra ed, ¡1 
centro, tnentre gli estremisti si rag_ 
guippavcno «Otto le band iré ,de.l igi o- 
vane partito comunista.

Pero anni triati si stavano pre­
parando da parte della grassa bsvr- 
gbesia co-ntro' il p,oipolo lavoratore. 
” I! fasdišmo stava per sorgere. 
Persecuzicni, arresti, incendi, deva- 
staiziond delle sedi que,.te fu-rono le 
•rispaste defil'a borghesia dominante 
ai p-anti-t; democratici di Caipodi- 
.stria. I comunlsti -vengono cacciati 
dalla Casa del Pápelo. Le riun-ioni 
delie cellule comuiniste per un pó 
<i¡ .tempo ancora si f»c“ra aúlla mac- 
chia, poi, dono ia aweintura dei la­
icismo, . i partiti vengono sciolti. 
Nel campo econcinico la ficrente 
cooperativa di acquisti e vendite 
viene anich’essa sciolta, danneigigian  ̂
no i wumerosi agriooltori capodi- 
striani. Viene sciolta pure la carra 
rural!e di Ber.tocchi con sede* a Ca­
podistria', ed i gressisti s: appro- 
priano delía cccperativia Irá pesca- 
tori. La liquiidazióne della Ca sa 
Ammalati cffre il ,pretesto ai fa- 
scistj di inscenare un processo, ar­
ma pero che si niveló cantro pro­
ducente poiché i fascista nmasero 
ibattuti, nch potando fornire le Pví>- 
ve di rpecuiazio-ni né di aippi',° ? ria" 
zioní inidebite da parte de; diri­
genti operai. . ¡

ti nefasto risultato d¡ questa oí- 
fensiva fascista fu che tutti i c-oni- 
paign-i vennero idispersi, arrestati e 
quale uno costrelto airemigrazione. 
I restanti si passiviazarono causa U' 
tradúneinto della loro direzione.

Questo stato di cose si protr-asse 
sino al 1938—39 quando un gruppo 
di opera; capadistriani, in collega- 

. mentó con i compagn,: di Trieite, 
iniziarono una certa attivita. Fu a.‘l_ 
lora che inoetnieció a girare il ma­
teriale propagandístico. Pero tuttn 
si ridusše a questo, sia a causa de! 
piccolo numero ene dell’apportu- 
nismo che allignava ancora tra 5 
«nemimi.

X,a borghesia- in tali anni oscuri 
¡Si lanció a caipofilto nelltozione -n-

Re1 zioi e i c ttmp. NOVAK
Le s i o r i a  tlel n i o v i m e n l o  n m l e l a j i o l i  Capodistria
tipcipolare. Lo sfrutitamepto ¡divenne 
inumamo. Gif italiani vennero aiz- 
zati contro la »opolazkme sliovena,

Capad;siria diivenne il tramp»)'i- 
no di lanicio d,e!le sped.zioni puni­
tive contro i p.aesi sloveni dell’in- 
terno. in c-ittà ch¡ parlaya lo s ! - 
veno sentiiVa sulla propria pelle i 
risultati, della sconfitta de,lia oíanse 
qperaia.

I tenta,t¡,vi per la, creazione di 
qualche industria naufragerono ¡mi_ 
meramente per l’ostititä della cric- 
ca borghese e fascista che temeva 
l’aibibandono delle coniipagne da par­
te dei loro colon!

Fu durante la seconda ( guerra 
mondiale che un nuovo soffío r iv -  
luzianario vivificó ¡’atmosfera deila 
cittadina.'Si ebbero c-ontaitti da par­
te deilllUnità Oiperaia di Capodistria 
con element; sloven/ deli», campa- 
gna che, a loro volta, «rano colle? 
gatií con le unitá partlg'ane. Nel 
1943 veniva effettuato un ¡anc-i > di 
manifestini che parlavana della, né­
cessita della undone di itutti i de- 
niacratici con ¡1 mcViimeato di li­
bera« lone del popolo sloveno

La poiiizia fascista, semedivi di 
u;na spia infil,trata nel gruppo, ef- 
fettuió clnquainía. arrestá.

L’armjstizio dell’8 setiembre del

1943 liberó i oampagini dalle carceri 
e segnó urna nuoiva data nel iiwvl- 
cnenito riviqpiziomario Cs^podistriano. 
Pero elemeñti oppertunisti limitar;)- 
no l’afflueniza dei igiovani volonte- 
ro ed ainanti della libertó nelle file 
partigiane, casicché, risu'jtó alla fi­
ne della guerra che l’elemento -cil­
la di no non passé- attraverso alla 
sc:uo!á della lotta- combattuta e non 
si trovó agguerrito nelle future lot­
te che seguiron-o dop-o la liber-aziio- 
ne ed i) trionfo della classe lavo- 
ratrice.

Questi elemeñti son-o tutti impor­
ta rut i e devem-o e«:ere tenuiti pre_ 
senti sempre nel nnstr-o lavorc, tra 
la p-opoilaizione di Capodiítria per 
vincere l’opera negativa della rea_ 
zione esterna ed interina che ora 
tende a speculare vergoigino.amen- 
te gui sentiment,i iiaiz,ionali de-lia po­
po1 azi ope italiana della città.

Seintite le relaizion-i suH’attivitá 
■ svolta dal Partito e sur .comipiti det 
FC in Capoidiistria. dopo le esau- 
rie-nti discuisfeni sui; problemi di 
principie delta linea política ed or_ 
ganiazativa de tenersi nel futuro 
lavorp in Capodi,stria, la I C-qnfe- 
remza Cittadi.na del FC di Capo- 
dilstn-ia aiqceitta 1-a seg-u-ente.

R I S O L  U Z i ü N E
L’unloa -possi'biiitá per ' un u lte- 

r.iore gvi'iuippo e per l’affermaizione 
totale delle forze democratlche 
di Capodi stria é  l a  lotta dec.isa, 
perseverante ed ¡n fless iib ile  per la 
ri'Coistruiziane e 1’u lte r io re  conisali- 
d,amenito deU’u.nitá comlbattiva del­
le m a s s e  n ,apo’ a r i  e d e l la  tírate!lar- _

. za ira italiani e siavi.
Solíanlo ta base a tale unità e 

staito poissibile nel passato — giá 
daili’in-iizio dei movlimanto operaio 
■ rivaluiziionario ,e veramente demo­
crático ■— qoinitr.oibattere gli altan- . 
chi déliai toorgh-eisla capodistriaiiá e1' 
monjdiale che voleva asscggettafe a 
tutti i costi Je -nostre- popolazion.í. 
alTimiperialiemo ¿fruttatore italiano.-

NeU’immediato d-oipagyerra, quan­
do le forze demorar afiche avevano

avuto ragione su quelle OEicuraniti- 
, te del fascismo, la stragrande mag- 
gloranza del nostro popolo si ex­
presse per una soluzione definltivai 
dei confina delle nastre terre, cioè 
per l'annes 'jone del noistro territo­
rio alla RPFJ i.n seno aíla qu^le 
-vedev-a la petes ib ¡lita di risolvere 
tutti i suoj problemi, incluso d 
problema naizicina.le,

Nello sitesso lempo in cui le po- 
pola-zichi no-tre richiedevano l’an- 
nessione alia Jugoslavia socialiista, 
la reaai-one i-nternaizionale richie_ 
deva rinclusione di que-ste terre 
neU’Ita-lia clerical-fascista di De- 
Gasperi. Ñe u-'ci il comprcmefiso 
che./calpestó il diritto di autodeci- 
sion-e dei. popoli.

Diopo la ratifica del Trattato di

Pace con l’-Italia, il nostro popolo 
lavoraitore vedeva ahcoi'a la possi-
bi lita di risolvere ¡.1 problema fi- 
dando nella propria unita e nelle 
forze demociratiche del mondo.

La risoluizione continua precisan_ 
do che a causa del cominfonn s.i 
era creat-0 nelle postre masse un 
momentáneo se-nso di disorienta- 
mento. La risoluizione, dopo aver 
denuincia-to il carattere 'contro ri- 
voluizianario ed amti. marxista del 
coniimformismc-, indica ai membrl 
det Partito la linea política da se­
guiré, ,linea -traociata dea,! seguemti 
cinque. punti:

1. Lotta- del ipopo1,o law.oraltare 
nel portare a termine e superare 
il pian,o economice; contemporáne­
amente lotta del Partito per il maig- 
gior sfrutt,amento dei meezi di pro- 
dUizio'ne e per la mobilitazione to- 
ta-le della manodapera, tsfrutaodo 
tutt,e le risicorise locali-

2. Sviluppare concretamente la 
molbilitazione política delle masse 
popo’.ari relativamente a.tutti i ipro_ 
tolemi real! del potere Pololare, 
raiLÍoa-zandc, in parí tempo la fru­
te! lanza Italo^Slava.

3. Lotta del Partito nel campo 
ideológico — político contro ogni 
deviazionfe comiiníoirmiisfá, smasdhe- 
ranide; isenza ecicezioni, tut.t . ció 
che nuoce al movimento popolare.

4. Per la reailizza,zione di ció bi_ 
.soigina adargare le -Qrgaqizzazirni. 
di ‘maesa e creare fra 1-e sitesse Jo 
stimolo della coin.pe1 izione sociali­
sta, cioé metterle in »ara i’una e-.n- 
l’altra, decentral izando ;! lavara 
¡dal centro alia base, mantenere la 
istruttura del nostro Part'to, ed au­
mentare la disciplina e 1« studio.

. Visto che questo é il desiclerio 
ed il diritto dei rtestr. lavorateri, 
la prima confereneu chtadina del 
PC s’impegna dí daré tutte le pro­
pine forze nell’incrementare il is- 
voro per la coistruzióne di alloggi 
per i nostri operai, di combatiere
con tutti_1 mez’zi la burocrazia, di
eliminare dalle istituizioni popolari 
tutti gli elemeñti anti pqpolari che 
.danneggiano il lavoro del nostro 
Partito, ed infin,e di creare alia 
-noist-ra popolazione un semipre pió 
alto .tenore di vita;

La «Caí a No:va»>: é il titdlo di una 
cccnmadiia de,'. Goldoni e, a rileg-
ger'la, fa raunmenlare ün pensiero 
di Marco Aurelio: «Tuitto, neitía 
vita é imsieme eterno e passegigerc».

Vi sano state, vi sano, e vi sa- 
rainno, chissa fino a quando, delle 
«Case Nave» coi loro bravi p,erso- 
maggi, fonse .non dlssimili -dal de'bole 
Anzoleto, dalla isuiper'ba e .prepo­
tente Cecilia, dala scomtpnta e li­
tigiosa Meneghlna, circondati ida 
una corte di aimíci che conlsigliano 
e jcansigliiaino, tutti in ¡preda al- 
Tindeicisione, aUhnquietudme, ai 
■ perpetui ri.Cacimenti. Ma che stá a 
dimostraré ció, re non che Tamo- 
re che Tuamc porta alia sua di- 
mora c5 i stíntlvo ed et-emo?

Ltintivo, eterno, e in continuo 
progresso. Di frente al'e lUsi uose 
d ¡añore ainitiehe, la cui abibondainiza 
di spazio, i cui moibiiü matisict-i e. 
aritiistici ci TÍ,etnip.l,an,o d’attcndta a*n- 
miraeionc, ma che sappiamo es-.-ere 
privilegio di poch.i dominanti una 
gleba nial nutrita e mal ricovera- 
ta, stá il diffordersi -oidíerno Ira, 
riochi e poveiq d'un sempre c,re- 
scente amore per la casa. Meno 
splendori, ma in ccinpenso igiene 
e ecmcdltá sconorci.ute un teimipo. * 
La crási di spazl-o che traivag-lia i ’ 
apoca nostra, nO'n proviene da al- 
tro se non dal general:-z,zato biso- 
gno di ,n-;n pió vivere aocastatd 'n 
tañe disadorne.

11 buon gusto • . . che lata éispres. 
ision-e, come diffloile definirlo, e 
piü ancora l’inseginar’o! Il suo peg- 
igicre nemico é il falso buon ,gutsto, 
quello che si aihmainta di una certa 
piaceiv/leziza:, quello che certa di 
aocareizzare tiutt.e. le tendenze vot- 
garubce.

Un’educazione arti,ótica che pre­
sienta al ib etilo, o ¡p.iuttorito iglust», e 
adatto arredarnento della ¡propria 
ca.sa non é coisa che si acquiíiW, in 
un batter d’ocichio. Oocorrono stu_ 
di, osservazioni e raffronti e, na­
turalmente, occorrQno anche degli 
sbagli e delle dei’usioni e, come gli 
uní c l.e alire, in faitlto di arroda­
mente, en taño materialmente caro. 
E’ nello stretto ínteres«« d’-rignuno 
di ridurl.i a! mínimo. Per fortuna 
viene in a luto alia domna, anche 
se dótala di sea,riso sen-so artístico, 
que! .senro p.raitico che non vale 
memo perché, se proprio n m la ori­
enta verso cose di pu,ra beilezza, la. 
salvaguarda almeno dalla seella di. 
un aTogigio ,e di un arredarnento 
non corsoni a'le condizloni di váta 
sue e dei isuoi cari.

Oiggi ella non ignora piü che i 
m-cíoílá scoi-póti e i ipian-i coperti di 
ni lino1/ seno niidi di po.vere, fch-e 
le alte credenze sono mena como- 
de e memo facili da puliré delle 
basse, che vi scuno piccoli mabiji

tappeti, sostituentr quelli i-mmensi, 
tai'ivoda inichiodati, che si baittevano 
-una voíta a.DTainno; che la casa tut- 
ta d.eve presentare un insieme níti­
do, comedo e aocoglieinte piü. che 
un a petto di lu&so....

Meigliq che per il ¡paissato, ia ca­
sa c.idiema concilla dunque dei prin_ 
ciipi di benessere e d,l economía. 
Non inig-cmbri, n-o-n convenizionalis- 
mi, non preg.iudiiz.; materiati in :--a- 
lotti inutiii, apiparisce.nti, non inc,on- 
grue imitaizion.i di antiichi stijí: ma 
aria, luce, igiene, camoda manu- 
teinzione del'e case :emplici e adat- 
te; . quindi liberaeipne delta mas- 
sa.ia d,a un eterno rinnovarB; delle 
latiche di Siisifo, quindi possiblijliá 
di godere quel ripoeo e que-1 be- 
ne-sser.e che nelle ca:e den:se di pr¡_ 
i/ .-a el ,a perno: amente fabibricava ,so_ 
lo per gli aítri'. Percijó- sano da be- 
■ nedire le semipTificaiZii-oini &u cui og~ 
gi s-i trovano d’aocordo igienisti, 
arcihttetti e moibilieri: esse coistitu- 
iscoino, nella- laiboriosa- vita dome­
stica, tanto d; guada guato. E «sein- 
plíciia'» .aeve-ssere la' parota se* 
ignante ta direttiva massima di chí 
arreda a nuov0 o modifica la sua 
caca.

In cucina 
f r u t t a  e v e r d u r a  

per 1’ invernó
Poiché siamo neta stagione, rite- 

njamo utile daré qualche consigiio 
cirica- il método di conservare frut­
ta e verdura per ,Tiniver.no.

La frutta- dclvretibe ensere essica- 
ta siu graticci d-i canna: in mancan- 
za di questi é neceissario usare ta- 
vole d¡ legno metto ampie.

E’ cosa iigiien-ica coprire, sempre, 
con una garza, i prodotti esposti 
aJTaria ed al solé, che poi devono 
essere ritira-.L appena i] solé é ca­
lato per evitare che prendan,o :1, 
freisco e i’urniiditá della sera- 

I fiehi
I fichi devano essiere maturi e con 
la -buiccia screpo'aía in dsvérsl pun- 
ti. Nmn si iibuiociano ma si aprono 
in due, da! b-asso in alto, lascian- 
dali uniti al p ice lucio. Si tengono 
con la paute interna esposta al so­
lé fino alTessi/Ccazicme perfetta: se 
la temperatura é có tantemeinte cal­
da, bastea-amarro seitte—«tío giorni. 
Poi si chiudooo, pressandoli bene 
con le dita e, poichí per vo'ta, si 
mettono in uno scolapasta tuffun- 
d-oli per un attltno .nell’acqua ból­
lente. D-opo quiesta operazione, si 
stendono al solé per meiz-za gi'.r- 
nata, il tempo necéssario perché si 
asciuigihinoi. Se si vogljonq pa'isafe

al formo, dqpo averli chiusi, dis.. 
pionig-ono sulla- piastra e ai infor­
marlo per. poc,hi minuti con caleré 
méderati-ss imo. Per imibottirli, si 
m.ette i-n qg.ni fic-o una mandorla 
1-eigermente t-o:tata in forno e, dopo 
chiusi, si mettono in ferino, estra- 
©ndoli aipipena inicominiciano a pren­
dere il colore dorato scuro. Sj con­
servan,o in calssettine di legno.

Le pere
E’ berne che le pere si,ano di gros- 

sezza media e, possibilmante, tutte 
uguali e .ncm a ccunipleta ínatu-a- 
>zicne. Non si sbucciamo e si divj- 
dono per meta. Si tengono espoiste 
al solé per una settimana circa, 
voltandole cigni giorno. Foi si pas_ 
sano i.n ferno a calore modéralo.

III.
Se dlamo um’occhiata alla carta 

dell’E,.strano Oriente asiático, no- 
teremo che, dop-o la pemiso'-a di 
Corea púntala da nord a sud-est, 
Toceano Pacifioo rientra nel gran­
de golfo del Mar Giallo, formato 
aippumito dalla Corea- e rial’a costa 
ciñese, la quale. ragglungendo il 
suo punto piü orientale sotto Sci- 
angai, piega verso .sud-ove. t fino al- 
l’imizió della pemisola d’Indocina.

Questo imtnenfio litorale è fron- 
teiggiato da una catena di grandi 
isole. Immaginate due archi di c;r- 
confereniza tnessi di fronte: quello 
a sinjatra rappresent-erá la costa ci­
ñese, quello a destra il ampie,-so 
di isole suddet.to,

A no'rd abbiamo l’arcipelago mip- 
p-onioo, con 1’isola di HckkaLdo o 
Ye-zo, che fronte,ggia la costa so­
viética di Sihota-alin, que’.la cen­
trale di Hon-siü (la maggiore) 
quella di Sikclku e quella méridio­
nale1 di Kiu-siu, separata da’la pen- 
isola ¡di Formosa dallo stretto omo- 
nimo.

La catena delle ¡sotóte Rju-kiu 
va da nord-est a sud-ove t dal ¡’ul­
tima grande fco’a nipponica a For- 
mosa., sotit-o cui si stende, sempre in

senso lanigitudinale, Tancipelalgo 
delle Filippine, che. tra le isole 
magigiori di Luscn. Mindanao e Pa- 
lawán. comprende una moitítudine 
di isole minori.

Possedimento statunitense dal 1898, 
Tarcipelago fllippino veinne procla- 
inato ufficialm.ente ¡.ndlpem'd'eiOite il 
4 luglio 1946: quant-o que/ta indi- 
pen.demza sia iperó efflmera, viene 
confennat-, dalla sanguinosa guer- 
riglia condotta da¡ partigiani delle 
isftle contro le for.ze deil presiden­
te Quirino, lo spietato esecutore de- 

égl'i ordi-ni istatumitensi ,il quale, sol- 
tanto con inganni, effmere prome'-'- 
se e cruente r.ep.ressicini, poté ple­
gare i paltriot; che, nella giungia, 
difendeva.no 11 loro diritto alia li­
berta, alTindipenienza vera ed ;n- 
controllata,
i Dapo essere «taita sír-uttata fino 

alTimipassibile, og.gi la térra filip- 
pina coi5ti.tui.ce naturaümenite Un 
amello delia catena americana de­
stínala, dal Giaippone alie Indie, a 
temere a bada i popel i assetati di 
libertó eid a delimitare una delle 
d,ue infau'ste sfere d’interessi che 
pendono zulla pace ne] «nondo 
come uia costante, sinistra minac- 
cia„

CENEREHTOLA ^ »..»r.
data con successo dai nostri scolari

La scorsa settimana e prec,¡sa­
mante saibato 15, marcoled; 19 e 
venerdi 21. cor. i piiocoli attori del_ 
le scuole eleunentari e d’avviamen- 
tq i.taliane si sono presenitati alia 
ribalta del nostro «Riistori.» esaur,!- 
to in ogrni ordjne di poiti, tanto 
era la curiasi.ta di vederli, aJ'l’ape- 
ra, non curaindasi del 30 e piü gra­
di, per ass.iiste,re alia fiaba musi­
cale «Cene,rentóla« ¡n 3 atti e quat- 
tro quadri di Vefbana e muisica di 
Romola Corona.

Portare alia riibailta de¡ piccoli 
attori è sempre um impresa molto 
ardua, ma che dià grand,i soddiifa- 
zioni e, dobb'aimo dire, dopo aver 
assistito alio spettaeolo, ohe hamno 
suip,erato se s-teissi.

Un elogio partioolare lo si deve 
a'l’.a dirigente scolastica comp. Bir_ 
sa che, coadiuvata dalle aitre in- 
sagna-nti ha saputo superare tuitte 
le diffiicoltó che si preisen,tavamo al­
la riuHcita del-lo spettaicolo.-

Anche in questa oacasione le or- 
ganiiizizatricl hanmo trovaito nel Po- 
tere Fopolare tu-tto Tappogigia per 
la scucla italiana, che, a mezzo del 
dipartimeinto Cultura ha effettuato 
le apese dei costumi veramente bel­
li ed adatti oonfezionati con stoffe 
c.omperate su luego, se,niza ricorre- 
re a Trieste ( n di r. Dunque ab­
biamo qualche cosa pure noü).

La scenegrafia di Romeo Naza- 
rio Scher bemehiè .semplice, risulfo 
corriispondiente. La fiaba la oono- 
scete tutti; m,a voglio raicioontarve- 
la.„. «Cera una ¡volte».... no, no.... 
c’eran.01 in scena le tre so,relie Cu- 
•negainda, intenpretaita da Lidia- Pe­
roni, Rosmunda da Pierina Cocia- 
ni, Sofoniaba da Giordana Grcipuz- 
zio, co3i da fare i-mvirlia ad aitre 
tarnte damigelle, tanto erano cari­
ne e belle, decantamti, ognuna, le 
loro awenenti -qualité alla is,arella_ 
«tra Cenerenlto-la — interprete Mar­
cella. Gicrmani — che è trasc-urata 
ed aivvilita dalia Matrigma (Efda 
Vattovani) cattiva, come pu ó ess-ere 
ura vera matri.gna,. Stanimo f acerad o 
gli Ultimi preparativi, dandosi gil 
Ultimi rit-oicchi alie loro bell-ezize pe/ 
pantecipare alia festa che la regigia 
dava in onoi-e del Principe (Pino 
Zueca) che im quella -oecasione do- 
veva sce.gliersi la futura riposa.

Ceinerentola vcrrabbe part-ecipa- 
re alia, bella serata, ma- a nuja 
servono le su-e preighiere, deve ri- 
«natnere in casai, là vic-ino al fuoc-o 
in atiesa del loro ritorno e derisa 
per il desiderio espresso. Ceneren- 
tola-, avvilita-, prega la mamma mor. 
ta e s’add.ormemta. Nel rogmq le ap_ 
pare la fata (M. P. Steffè) c-he Tin-

Côin& üA&üni<zc¡M- t dûA vJvta 
i d  me grappe FILQDRAMMATICO

Lo studio della parte
NSl procedente aríicolo ho Irat- 

tato dell’organizzazione di una ii- 
lodrammatica e del come si arriva 
alia distribuzione delle partí.

Ora tra.tteró del come si studia 
la parte. Giá ho detto che il dirct- 
tore artístico deve concederé al- 
cuni giorni per lo studio, quindi il 
íilodrammatico, a cui é stata as- 
segnata una parte, deve prendere 
il copione e leggerlo attentamgníe.

Lo leggera per una ventina di 
volte, poi inizieró lo s'tudio a me­
moria, come quando da bambino 
imparava la lezione per la scuola.

Perché dovra leggere prima tan- 
te volte il copione?

Perché solo eos; facendo potra 
comprendere ció che dovra dire; 
perché non basta .sapere, ma so- 
pratutto bisogna com-prendere ció 
.che si legge. Quando si avró ben 
compreso il lavoro, quindi la pro­
pria parte, saró facile imparare e, 
quel che conta interpretare la stes- 
sa.

Ma non c’é il suggeritore che de­
ve ecc. . . . écc.? D’acoordo. Pero, 
per non palesare l’artiñcio sce- 
nico, la parte la dobbiamo sapere 
cosí ber.e da non basarci sul sug­
geritore, perché solo cosí si potra 
vivere realmente il personaggio. 
Ogni titubanza causerá danno al- 
l ’interpretazione.

Gió da per se stesse la sera della 
recita, 1’emozio.ne, la preocupazio- 
ne, il nervosismo, da cui siano pre­
si potra, ma senza sapere il pei- 
ché, confonderci e farci perdere 
la memoria, Chi scrive sa d'es*

sere entrato molte volte in scena 
senza poter ricordare in nessun 
modo ció che doveva dire. Certe 
«papere» sono appunlo dovute al 
nervosismo da cui siamo dominati 
per non sapere bene la parte e 
guai s'e non fosse il suggeritore in 
quel momento.

Quanti spettaco'li andrebbero a 
catafa-scio senza il suggeritore, Per- 
ció imparare la parte é il dovere 
principale di ogni filodrammaticr., 
E imparare la parte a meme ria 
vuol d;re saperia a mena,dito; aspet 
tare d impararía alie prove sareb- 
be un’errore. Viceversa alie prove 
si imparerá la parte come azione 
ed interpretazione non come paro­
la. Molti, perché rimanga impressa, 
hanno consuetudine di trascrivere la 
parte pur possedendola giá scritta 
e stampata, leggendola mentalmen- 
bile di ripas'sare la parte la sera 
della recita, legendola mentalmen­
te prima ¿ ’entrare in s'cena. Questa 
ultima lettura ci rammenteró tutte 
le sfumature e gli ultimi citocchi 
concertad alie ultime prove.

Un grande attore, Tomase Sal­
via; i-nsegnava,

«Per recitare bene occorrono trs 
cose:

I. Stud'are la parte;
II. Studiare la parte;
III. Studiare la parte........ »
Cosí facendo anche colui che mal

ha recitato potra presentarse ni 
pubblico senza temere di fare «fia­
sco».

Un vecchio íilodrammatico

coragigia e, al toceo deila sua bac- 
chetta magica, gli umi'i ves-titi si 
cang-ia-no in altrettanti bellissimi ; 
non, ]e manca.no heippure 1-e scar- 
pirae, tuitte oro e zeffiri. mentre al­
ia p-orta una conichiiglia attaccata 
ad una pariglia di cava-lli blanchi 
la ©enteró alia nagigia del Principe.

Nel secando alto siamo nella reg- 
gia del principé pensaso e aippas- 
,sioriato. Dame e cava-li-eri: Elia-na- 
Bussaini, Narcisa Coppi, Eisa Peri- 
ni, Alida iPi-ceni, Paojo Bisiachi, 
Pietro Buasanl, Claudio Steffè e 
S-aintina Zetti, remtdano amaigigio a,l 
'Principe. Arrivamo 1-e tre soreile e 
,1a inatrigna di Cenerentolai, le qua- 
1 i, agnuna a «no,do suo de canta-no 
le pnoprie -qualità mentre si i-nt-reic- 
ciano le danze. Nevia Steffè ha cu­
rato la re-alizizaeione d-el-l-e sia pur 
sem.pilici fiiguraizioni che le balleri­
ne: Palma Arigeniti, Eliana Bussa- 
ni, lurissevi'ch Carmine, Renata 
Parovel, Alida Piceni e Vattcvani 
Ma,ri-;a h-ainino sapiuto danzare al rit­
mo d’un va-lzer melodioso. Le dame 
e i cavaiieri bajianó al su-ono di 
una gaivotta un graiziclso «ninuetto; 
inentre i paigigetti Giatmai Bel.li, Sil­
via Gioranani, Gi.cl-a Fiazarel-lo, El- 
da Perini, Adriana Radivo, Gianni 
Surian e Robe-rito Sipaingter canta- 
no una caneone triste, come triste 
è il ciuore del Principe; ma ecco 
ÏT Ciamlbellaino (Claudio Stef­
fè) aninunci-aire l’arrivo ,d; una -prin- 
cipeissa ignota quanto bella (Cene- 
¡rentóla). Al sUo apparire, il Prin­
cipe si scuote dal suo torpore ene 
resta invaghito, dichiarando il suo 
amore a¡ la bella sconosciuta di cu¡ 
v-orr.£ifcib,e s-araer-e il n-ct;i,e.

Cenerentola si sc-hernísce, dicen- 
do d’eisseir la princip-esra del sagino 
e che tu-tto swan-irá alia me¡zza-noíL 
te; a-llo scaacare della qua'e se ne 
fuigige e, nel trambu-sto, perde una 
scarpina trovata da-i pagigi nvamidati 
per ondiine del principe a rinoor- 
rerla. AH0 isquiT-o di tramibe degli 
Araldi termina di secondo attoi

II terz-n alto è <Jlvi-:o in due qua- 
dr-i. Nel primo é Taltoa: Cenerento­
la, ancora sgomenta di quanto suc- 
c-eisse ¡nella natte, non ¡só se é re- 
altó o sagino, string erado am-or osa- 
mente la scarpina d’cro rima.-.tale, 
quain.d’ecco le tre sar-elle rientrare 
-dalia- festa, dekese ed indispettite.' 
R-a.ocantano a m-odo loro Taivventu- 
i;a della scon-ciseiuta, m.e.ntre Cene 
rentóla ohieide particalar; di quan- 
to suocease dopo ’a :u-a fuiga. Apren­
de ceisi che il Primciipe spose-ró so­
lo coleí che misterioi/amente scctn- 
■ parve nella notte. Giurage la vo/e 
d-elTaraldo : -y- Carmine Xur-i, sevich 
— in cerca di chi aveisse péndula 
la scarpina d’-oro. S’affaiaciamo alia 
íinestra, ma Cenerentola fu-gg-e na,s_ 
coraderiiosi, ma araohe pre-pararadiO- 
■si perché la Fa-ta le predijese che 
C-enere,n-toila regneró.

L ’arald». dopo van; tentat¡v¡ nel 
pravare la scarpa alie tre soreile, 
stá per andarsene, quando ¡sli ricor- 
da -che alla finestrí era aífaieciata 
um’altra ragazza- e non vuote an- 
darsén-e, per riispetto alTord-i-ne ri­
ce,vti-to dal Principe, senza orina 
pravare a Cenerentola ia, scarpina, 
ise-bbe-ne le soreile cerchi-no per, u- 
aderlo della inutilitó de-liá ,p,r-cva.

Cenerentola infine viene cbiama- 
ta, e con meraviiglia del«’Ara-ido e 
delle tre soreile, calza la scarpina. 
Coníes'sa d’eisser stata alia festa 
della regigia e, perdonando, invita 
le sor-elle a seguirla al''a reggiia. 
Nel secondo quadro é la coraclusio- 
ne c-ciri il relativo fidanizaiin-enito. '

,E’ il piiü ddvertenite degli atti, im­
pera iato su] Buffone, interprétalo 
da -A,nt. Fesaro ¡che s¡ è rivelato un 
aittcrino di primo piano, da-tato, 
ol-trecché di ottime qualità rnimi- 
'-he e sceni-che,, anche di una vocf 
pastosa, e che, con la sua bal-ata-, 
ha suscítalo nel puib-blico tanto en_ 
tusiasmo da volere .¡1 ¡bis, da, ilui, 
povere-tto, coneesso con la teinps- 
tura su-i 40; ma il teatro ha le sue 
esigemze e il Pe. aro si è adattato. 
tra' un rigagnolo di .«¡dore e l’alitro.

Bravo Fesaro sei sla-to veramen­
te bravo arsieme -a tut.t; gli altri. 
tra cui, primagigiarano: Marce.'.’.i 
Giuirmani, Eida Vattovani, Lidia 
Perini, Pierina Cociani, G-iordána 
Grop-uizzo, Pino Zueca e Carmine 
Iurissevich tiut-ta pepe.

Ha coracertato e diretto Er-cole 
Pare-razan. Al piano Nora Faventó 
da,l tocco si-cruro sens;,bile e delicato, 
m entre Torcheisitra, raf-forzalta da 
elemeñti deM’orchestra d¡ Pirano, 
ha -fatto quello che poteva con le 
poche prove yiatte. R'e.gia di Totto.

á á

Riso, mais, canna da zuicchero, eo_ 
pra, -olio d'i cooco: i prodotti delle 
Filippine posG-ona assumere un’im- 
portanza anícór maggiore di quella 
che avevano sino a ieri, nelT-eco- 
nom-ia belli,ca Statunitense.

Oltre at. magano, ed alie sue ri- 
serive fore/ta'i, Toro, l'argerato i] 
ferro il rame ¡1 platino, la cromite 
e il mairag-airaase raipipresentauo altri 
prodotti, su cui, specie in questi 
momenti, puintano i monopoli di 
Wall Street che hahrao reeenitemeri- 
te intensifica to lo síruttamento dei 
gia,Ciment; carbaniferi di Ce-bu: Se 
59 m'iia tonneUa-te del 1940 sano un 
quantitative insignificante che gli 
USA hann-o i¡n piano di tenere sñl- 
•tanjto come ¡punito di parteraza.

L ’attività del tec-nici e degli es 
perti militari su tutte île isole è 
stata portata al massimo. La, con- 
formazicne delle Filippine offre a' 
la flotta USA aocellaniti poeaibilità 
d,i ricovero, men,tre dagli aereo- 
porti ,deli’arciipela,g-r-, dot-ati dei più 
,moderni impianti bel'.ici, decoflann 
già bombardieri e caccia a reazirune 
ira vol; di prava verso ov;vi obbiet- 
tivi.

I progetiti. staturaitemsi, ¡pero, ur- 
tano cantío la volontà popolare 
che, a cinque an.ni da un terri,b¡le 
ccnílitto che ha soobvo'.to l’Aisia 
cora ,1a brutalité sfremata delle arde 
g ¡apipómesi, n-cn i-ntende as-sojuta- 
mente che la terra fi-lippina serva 
di. base a nuolve avvemture milita­
ri, con tutte le tremende colnsegu  ̂
enize immaiginabiii. La repressione 
cruenta esenc-iitata da Quirino e ,dai 
suoi Satellit; puó ba-stare a plega­
re momentáneamente un popolo, 
non a rpezizare la s¡ua resistenza, né 
a soiffoeare la sua volontà d,i vita 
e di pace.

Da un lato, quindi, la piü spie- 
tata isoppre-ssi-cin di -ogni diritto 
umano e civile, e-sericitat aa.titraiver- 
so raginii che, nur schierandipsi sot­
to la ba,radiera di rana pseudo»de- 
utnan.o e civile, esercitala at-traver- 
cano molto da quell; fasci-sti, D’al- 
tra, il ver;gagnoro sfruttamenito del 
mevimenti d¡ liheraE/on-e naiziona- 
le, Hipócrita sipeiculazione compiuta 
suiHe sofüersnze e sulle lotte dei 
popoli oippre-ssi. '

Da entramibi le parti, una políti­
ca di pietata- egemonia, una conte­
sa serrata di zone d’interes-si, due 
sistemi e duel linee diverse, ma en- 
trambe tese ad cibbi-ettivi che con 

‘ la democraizia ed i] socialismo non 
hanno a soliutamerute nul’a, a die 
fare.

F i n e
Peter Kolosirno.

T ~(JtciU n ù to iC ’ü>dmena a
In questi giorni è giurato a Por 

terore U coro giovanile ¡della- filar­
mónica sloveina, diretto da. August 
Šuligoj. Gli ospiti sono stati cómo­
damente alioggia-ti nella villa Mar- 
gherita, dov-e intend,o,no trascorreré 
un breve periodo d; vacan;z-e. II 
cnmpl-esso córale è com,pos,to da 92 
stuiderati, dai sette ai 15 anni, pro- 
v-eniemti da tutte le parti deila Slo­
venia.

Aippena arrivai; a Portorose -i 
gioivan/s-simi c-ori- ti hanno valuto 
dare un saggio del a loro capacitó 
eeegu,erado, alia presen,za ,dl un dis 

- credo numer.n d-i p-ettatori, un bril­
lante repertorio.

L i  II. S E S S IO N E
DEL C. P. D.

(Continazione dalla I. pagina)

1,1 c-orop. Petek' lia ¡oancluco' in­
vitando i delegat; ad esaminare 
prciCondamente tutti i problemi es- 
posti ed :inipe¡gnar.s,i a ris-oivere con 
amere tutti j c-anpiti, impegnando 
tutte le loro forze ed eliminando 
tutte le deficenze e gli error; ris­
co,n Ira ti.

Neüa discu-sa»one son-o interve- 
muti i c-impagni Benčič, che in, 
traltato prablemí agficoli, Mahnič 
Valentino fu¡¡ problemi dell’edilizia 
e Bo-riis;, ■ direttore delTOsp-edale di 
Capodistria, sui pr-ab'emii sanitari.

II conipagno BELTRAM JULIJ, 
presidente del Cemitato Popolare 
Circondariale per l'Istria, nel suo 
intervento sulla relazione del com­
pagno Petek, ha dichiarato che la 
decentralizzazione degli organi del 
poter e e ¡’aumento delle. competen- 
ze dei comitat'i inferiari costitutsce 
un grande passo innanzi nello svi- 
luppo verso l’amministrazione di­
retto del petere e deil’economía da 
parte del popolo lavoratore stesso. . 
Egli ha inóltre reso neto che, si 
trova in faise d¡, studio il decreto 
sulla direzione delle impirese e del­
le istituzioni eccmomiche da parte 
dei. lavoratori, decreto che sard 
emanato quanto prima still’esem- 
pio della legge recentemente prr-o- 
mulgaia nella RFPJ e che coHitui- 
sce la più efficace risposta alle ca- 
lunnie del cominform.

Durante ¡ laivori -delTasisemiblea 
sono .girante varie delega-zion-i che 
ha nno por tato i loro salut i a,i de­
legati del pe polo in oocasione della 
.gara d.¡ einulaz.iane -che svolta-: i 
idcme-mica- -ira tutte 1-e lacalitó del 
neis-tro d i tre-tt-o,. i-n -añore a-ll'ain- 
nivensanio del]’ impresa, di Alija 
Sirotanavič. Cosí hanno iraviato le 
Joro delegaizioni i lav-oratori della- 
Ruda, ¡di ¡S. Fietro, de-1,1’ Arrig-oni 
deü’Ainpe'ea, della ¡raiiniera di ;S¡c- 
ciole, ecc, mentre anche i piccoli 
p-ioni-er; hanno voluto portare ai 
delegati le express ion i della loro r¡- 
coeoscenza al potere pc)po!are.

L’aasemibjea ha qui-ndi apprqvato 
’a sotetituizi-one di álcun-i giudlci 
popoi-ari su propo/ta nel .Giudlzio 
(fistrettua-le e, su propasta del, com­
pagno Beltram, alome var-iaiz-joni 
nella compasizione del comitato e_ 
recutivo del CP,D.

E' seguita quinidi 1’el-ezione della 
comnVdskwie che saró incaricata di 
coirapi are lo Statuto per i comital; 
p-opol-ari.
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di Jack Londonpuntata

sta importante rivolta si verifico al- 
I tinte-i o steisso -delle operazioni mi

n-ds.tra eqiuivarreitabe al definitivodi ceffltffcioquanta meted a quegli

DIS I N T E R E S  S ATI

—Si, cari compagni, fratelli e ca- 
merati! Per il v-óstro bene, vi con- 
sigiiamo di non partiré con le bri­
gate di lappro per la Jugoslavia! 
In Jugoslavia c’é il tifo, vi colera, 
il vaiolo, la spagnola e la peste 
bubbonica! Ascoltateci, non partite! 
Ascoltate noi, che vi voqltamo tan­
to bene!

1 3  8 ¡a g í  so  1 9 2 0 LE SOLITE

PAN ZANE
RADIO BUDAPEST

O l e z t c m i -
Coraggio, camerati: ancora un pasto e ci rimamo!

A l l k  ««LEOA.» abbidi&o scoperto rimedi sicmi; Vin-, 
veno sconso. per riscaiilarci senza 
spe sa ingag glavama una picccla ma-1 
nifestazione di, democrazia parla­
mentare sul tipo dell’It ali a e clel 
Belgio . . .

—< Ed ora? .
—• Beh, ora facciamo come i vii- 

nistri francesi!
— Come sarebbe a dire?
— Ci buttiamo in mare l’un fair 

tro!

St ftaéê seM. .

— Che caldo, eh- Mu tu, come fai 
a sopportarlo cosi bene?

— Cosa vuoi- armai in famiglia

— Ma come, signorina? Lei fa il 
bagno? Non legge «Vie Nu ove»? 
Non sa che in zdnti B il mare si 
âpre aile cinque?

— Ma queste sono starie! Perché 
non guarda la verità?'

—: La verità? Ah. trotzkjsta, de- 
vlazioninta. titina!

Giù le zampe lo difendo io !

.

Técnica p o p o la re

Nella Nuova Jugoslavia viene dato un grande impulso aU'Aereoînodelismo

GARE Dl NUOTO A PIRANO Poco in te re s sa m e n to

VASTO CQNCOBSQ 01 PUBELICG per u canoîiaMio 
A L L E  S A B E  D I S P O T A T E

Ottimí i tempi dei giovani nei 50m stile libero

— «Le insinuazioni jugoslave cir- 
ca le nostre zone di frontzera sono, 
come sempre, ass-o’zutamente inven­
íate, Noi non abbiamo mai impedito 
il movimento, Noi, il  movimento lo 
favoriamo. Quattro convbgli di due- 
mila jugoslavi ciascu.no sono partiti 
per l’Unione Soviética, sema conta­
re quelli che seguiranno ■ . ’.»

13 ornen ica scensa., a Pirano, erga- 
nizzate dialil’UCEF» si sono r.volte 
gare elf nuoto rnasich-ili e femmin-i- 
li) aille quali hamn-o-ja loro adeisiome 
pure nuotatori capadistriami. ed iso- 
laini. Questa prima impértante riu- 
nioine naltatoria dell’annata, ha ri­
ch ¡amato sul peïs-to un numeraso- 
pubbliico ahe ha sostçpuito a viva 
voce i  suoi cotnpaeisami, i quali 
hanno dimostrata in ogni gara le 
loro capacita.-

ore, sono stati «spodi ai dardi dei 
sole pur di vedere i loro be.niaini- 
ni al'a prova.

Ultimate le gare, tuttii gU atleti 
soin.oi ,stati inivltati m-el caffiè délia lo. 
cale «Casa dei Popol-o», doive sono, 
stati consegnait-i i premi ai vin-ci- 
lori. Eoco i ris'ultati tecnici:

Finale m. 50 stile libero:

Dove il terzo non gode

In queste nostre cittadine cost-i- 
ere, diove il mare rapipresenta un 
fattore indiispeinsarbile a-lia vita, gli 
-sport marini hanno aivuto sempre 
numéros! e buo-ni partecipanti, che 
alia inancanrza dj. stile ham.no sop- 
perito oun la potenza dej polmoni 
e dei muiscoli.

Per 1 nostri gi-ovaai-i, na ti si puó 
dire in riiv-a al mare e cresciuti a- 
contatto djretto con le sue onde, 
il disputare gare di nuoto é moti­
vo di vanito e di ornare. Per-tanto se 
l’UCEF yolesse isti-tuire dei corsi 
atti aid insegnare a questi gioyani 
la teoría del nuoto, si potrebbero 
ottenere -degli elementi capaci di 
figurare degnamemte in oignd dove.

Rit,ornando alia riuniiome, possia- 
tao a-ffermare che rorigaihiazazioine 
é sta-ta cura'ta discretamente bene 
e c-he la giuria ha sapnto dimo 
strarsi airalteiziza del compito.

Le gare hamo a-vuto ini-zio alie 
die-ci e, dato il numero elevado dei 
coinjcorfenti, si ,sono protnatte fino 
a- mezizoigiorno seniza stancare gli 
fipetitatori che, per la durata di due

1) Fugliese Luciano (P-iran-o) nel 
tempi di 33”;

2) Carboni Sergio (Isola) ( nel 
tempo di 33,2;

3) Dolce Santo (Pirano).
Finale m. 100 stile libero:
1) ViezEoIi Domenico (Pirano) 

-nel trropo- di 1,14;
2) .Pilgüese Mario (.Isola) nel 

me] tempo di 1,18;
3) ViezEo-li Luciano (P-irano).
m. 25 st-i-le libero:
1) Giraidi Dina (Pirano) nel'tem, 

po d-i 17,'2;
2) Zornaro Dijvana.
m. 25 rana-
1) Zainoshar Marina (Capodiistria) 

nel tempo di 22”;
2) Kuhar Marina (Cap-cÜistria).
Nella c'la'ssifiica iper squadr-e, Pi-

rano si è posto al primo posto ¡se- 
■ guito da- Isolai

Anche quest’anno, come i prece- 
denti, gli appaí?sionati del tnare, 
attende.vano con ansia l’apertura 
de]le iscrizioni alia canottiera. Pur_ 
troppo, causa la. mancata ripara- 
zione delle yecchie iole di mare. 
i cunottieri d¡ Pirano sono rimasti 
delusi nelle loro aspettati.ve. La se­
sione náutica di questa cittadina 
della costa, nagli anni scorsi, ha 
svolto una buena attivita che ten- 
de sem.pre ad aumentare co­
me risulta dal seguente speochietto; 
anno .1946 'uisc. 20 ore di .voga 25
anno. 1947 use, 70 ore di voga 90
anno 1948 use. 144 ore di voga 170
anno 1949 use- 215 ore di Voga 280

Inoltre gli armi piranesi nel 1948 
presero parte alie regata interna- 
zipnali tenutesi a Belgrado, nel 
1949 ai campionati regiónU| a Ca_ 
podlstria. e, nello istesso anno, ai 
campionati della Croaz'a a Fiume.

Molto dj piü avrebbero patato 
íare .se la canottiera avesse avuto 
un’attreziza.tura adatta a tale gene­
re d¡ sport e sopratutto se avesse- 
ro a-vuto una buena iole di gara al 
posto di una delle quattro avariatc 
che si tr-ovano attualmea*e fuo: i 
uso. ,

Ne-lla speranza di un gdllecito in- 
tere'sisa-mento da parte del Comita- 
t-o Centrale per gli sport, i cannt- 
tierj di Pirano attendono di poter 
soleare nuovamente il mare, certi 
di poter dimostrare in ogni -occa - 
siooe le loro ca-pacitá.

Büoncio superbo
di oltivllá atlética

.Su invito della Federazione bri- 
tE.ninica di scacchi ¡il eaimpione ju- 
goslavo Svctczar Glponic si reche. 
rá a Londra per partacinare ai 
campionati mondiali che si terra-n- 
no in oocasione del' centenario del 
primo torneo scacchfetico interna- 
zionaje svoltoisi neil.Ia capitale b.ri- 
tannica nel 1851.

N-ei prim,i nie,si deirimmediato db- 
poguerra, cojoro che aveivano l ’o- 
ca,sione.i di paseare verso sera nel- 
íe viçjnanze delle iqcaiitá denounl- 
m ta Piazzetta, sul piccíolo quadra- 
to di terra circcínidato dalle alíe 
torri che un tempo chi'udeivano la 
cittaidina di Fira.no veriso', setten- 
trione, poteva-no scorgere Un mo­
desto gi-uppo di gioivani, ). quali. 
sotto la guida dei valente istrutto- 
re Corsi Italo, stavano assiduamen­
te aidenaindasi ne)le varíe speciali- 
tá dell’atletica leggera. Non passó 
molto tempo e la -piccola sqiua.dra
pirane.se cominció a far parlare di

¡Al torneo prenderanno parte 15 
tra i mi.gi’iori maestri della spec i a- 
litá fea i quáli il rus,so Botivinik, 
ra.merica.n.0 Reshew-ki, l’argentinn 
Naiidorf, lo siveidese Stahuberg ed il 
friainioeise Cdaicomin’..

Neiridconlro fra i nuotator; un- 
gheresi e quelli del distretto 'di 
Praga conclusosi jeri sera., i primi 
hainno riiporbafo un’alitra qonivjncen- 
te vittoria, v.incenidq per 80 punti a 
28 nelle pro.ve maschili e per. 54 
a 31 j.n quelle fem.minüi. La isquâ- 
d-ra maischii'e ottenne i primi due 
polsti in tutte le .gare. Fure l ’incon  ̂
tro d;i pallanUoto è stato viinto da- 
gli ungheresi iper 11 reti a 1 (pri­
mo tempo 3 a 1).

sé. Con. una costanza veramente 
degna d¡ menzione, gli atleti del 
•neo. costituito C. <S. di Pirano,, con 
tiinuaro.no per me,si e mesi .nel loro 
aKenaraenío. metiendo i,n luce le 
loro qualitñ peísonalj.

grazie a tali prestazion.i, gia 
néli ana o 1947 poterono ottenere 
Tamhito’ titold di campione del TLT 
dimostrando cosí a q.uel corrispon- 
dete, de «Il Corriere di Trieste» 
che, aocen.nan.do agli atle-ti piranesi 
soriiveva: «Se saran.no rase fiorira- 
no», di essere proprio delle rose e 
di a1 ver florilo molto bene.

iNegli anni 19-48- 1949, il pircóla 
pirainese partecipó alie gare di t- 
let,¡ca valeivo.le per il titolo di caim- 
pione, afíermandosi nuavamente e 
conservando cosi ia cappa conquí­
state) neü’ainno 1947.

Ora, prima di chiudere queste 
ibrevi ri.gne, accenneremo all’attivi. 
tú svol'ta dai menziona.li a.tleti nei. 
Panno in corso, segnando gli ottimi

nisuil'tati ottenu.ti:
12. 3: La squadra partecipa al 

cainipionato di gara campestre a 
Bule vincendo la ccppa per la nr- 
gliore clasisifica.

30, 4: tocón,tra .liangolare di atlé­
tica legigera a Caip<xii.stría. Puano 
parteci.pa con 6 a.tleti che si clas- 
sifica a i .primi posti.

1. 6:Incontro amichevole a Ma­
ribor.

Gli atleti ipiranesl presentí al'.e 
gare otite.ngono -ottimi p.iazzamenti.

17. tí: Nuo-ve viU.orie nell’inoantro
amichevole a Luciana.

9. 7: Bu one prestaziorii degli at-,--. 
leti piranesi nelle gare sv-oltesi a 
Trieste tra le rquadre della Zona 
A e della Zona B.

In tali fortunati' inoontr: mo]to 
ha falto parlare di sé la giovane 
promessa dello ,’port piranese. Ven 
turini Tullio, che puó e.-sere con­
sidérate, per le sue do,ti di pentai- 
leía, il miglior atleta del TLT.

Buoni puré si sono d:m".<t> at¡ i! 
cestista Tranj Romano, il mezzo 
fondista Pierobon Bruno ed il fon­
dista Zornaro Mario.

Questi sonp j tuigliaM, ma un 
vivo elogio va a tut-ta. la sqiu.aid/ra 
cho, dopo appena, 5 anni di vita, 
PV-ó essere di eseimpio a tuliti gli 
altri circoli del nostro territorio.

Direttore re.ponsabíle 
CLEMENTE SABATI

Stampato p,resso lo stabil, tipograf. 
« J,ADRAN » Cap edf,strli a
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Altrove, le ,ce,’se ,si svclsero in 
modo ar.alego, Ciaacuno degli Stati 
oa:iqu etati dal partito dei granai 
fu ripuilrto cen la- vioienza e lava- 
to nc],i- anigue, Daipprima i disordini 
erano affrettati dagl.i agenti segre­
li e dai Cento Neri, e subito, dopo 
j e tarup-pe ragelari erano chiamate 
alla riscoasa. La senahnasa e il ter_ 
rore reig.navano in tut-ti j' distretti 
■ r,ura:i. iGic-mo e niotte fumaiVano 
Ji 1 i incendii di fa-ttorie e- ,di neg-ozi, 
d; vijilagig; e di citta. La d imami te 
feco la sua comparra. Furono fatti 
at,tare ,;x.n-ti e tu-nmefs, e devjare 

Iren:. -I poveri agricoltori furono 
.fuciiati ,e aipipiicic-alti a ibanide per 
volta. Le i ap.pre.saglie furono cru- 
de-l-i: (parecahi iplufcecrati a ufficjali 
furono meJ.ft-a-crati. I c nori' erano 
assetati di sar.igrje e di vendetta, 
L’e::erc::,t,o - regojare 'combatteva i 
ancpzadri con ia ' 'tei-sa selvaggeria 

• čhe se isi f-o-sse trattato d-i Pelliros- 
: e, e m,on manCava d'i seuse.

■ Duemila ot.t-oice.hto-' eoldaiti erano 
-teti amnientati «elifOregon da-'uma 
spavent.osa serie dl esiplasi-oni di 
dinatnlte, e -numero-ai treni m-ilitar,l- _ 
erano stati di.-trutti ailo s-tfso mo­

do, onde i "(Vdati d ¡ftendava.no 'a

stiz-iali da; 'conSig-Ü di 
prefezi-a di Ernesto si 
epaiventevole ¡preciTone nel -caso de! 
«¡.g. Kowalt.e del s-i.g. -Asmunsen, 
Entraimbi e-rano i.done.i alia miliza e 
furono arroía.ti in California per 
una spedizicffie punitiva contro gli 
aigricoltori del Miissu-ri. Entrambi 
<rifiutaron,o il benvizio, Ncn fu nem- 
meno c-onceslso lcro il tempo di con- 
fesrarsi. -Passa,roño da-vaoti ad un 
conniglio di .guerra iimpxowilsato, e 
la cesa oda ando .per le ilunghe. 
En ti'a.i mb i mari ron o con le sp a 1 e 
voltate a! pieto'nte di esecuizione.

Molli igiovani. .pe,r evitare di ser­
vir nella milizia, si rifugiarono nel_ 
le montegne; Ivi diventaromio uo- 
ml-ni fu-c-ri leigige, e furo.no punit i 
ipiú tardi, in tempi più pacifie: 
Ma non mei d.et'tero nulla nelTa-pet- 
tare. Pericihé a'.lora 11 Governo lan- 
ció fjn proclama invitante tutti i 
cittadini pacifici ad abbandonare 
le montagne entro un periodo di
tre mes!. Alia data prescritta, mez-

o peile tanto quanto gil i •. agricol-

itura’ménte 
ubn. : eo

luí 01,0 U—.

la legge del 
. e i ila.vora.tqri di 
i videra castretti, 
..••te, a fucilare i 
■ :. altri Stati. Na­

je irían a-ndnronn1
f .  W Í^VI
ir.oiti uuiiiin' ijiU-

zo militóme di soid ait i fu mandato in 
tutte le region; mantaignose. Non vi 
fu ne imchiesta né giudlz.o Ogni 
•Jomo incc-ntrato fu ucciso sul po­
to. Le truppe' optraVanp seguendq 

il principo che roto i'prevenitti era- 
no .r'ira.ti ne'le. montagne Alcune 
bande. trlnCerate in pcusí/, en i fer- 
ti, resiste* i ero va’ :ô<s*nenf'\'. ma. :n 
fin dei centi, tratt • i dicertori della 
mittete furono stenn'nari.

•Tuttavia, una Jezlane più ¡inme­
diata eia itnpre.oca nel'o «plrlto 

.del p.; no'o Col Chítijo .nílitt . al a 
-ailizia aediziosa del Kansas. Que-

! it ari co,n,tro il partito dei grsnai. 
Sei mila uctnimi délia milizia ç.i ri- 
fceVarOno, Da moite settimane si 
moqtrava.no .tu,rb,aient! e ingu-ieti, e 
per queuta raigione erano trattenuti 
nel campo. Ma: è indiibbio ohe la 
rivolta aperta fu affreP.ata da agen­
ti ipioycioatori.

Là r.otte de! 22 a.prjie gli uoni- 
n; i-,i iaUevaremo e uccisero i loro 
uf-fiicia'i, utn piccolo nutneeu dei 
quali „oltanto ufuggi a! massau o. 
Questo feonpa lava il programma 
dei Taltione dj ferro, e i suoi. agen­
ti âvevanci Javorata tresp-po bene. 
Ma tutto serviva ai piani di quel- 
la gemte, Essi si erano preparati 
per i ’esplosione, e l’assasoini-o di 
tanti uffkiali forni u-na giustifica- 
zione di qiieito che sagui. Corne per 
maiaîa, quarantamila' u,amini del- 
l’eserclto rego’are circoOdarcno il 
campa, o piuttosto la trappala. i 
d-isigraziati membri della milizia si 
aoconserd che le cartucce .prece nei 
depcBiti non erano dei ca'.ibro dei 
loro fucili. Inaliberarpno la ibandiera;
ibicnca in šegno di resa, ma non fu
tenuto conto di questo gesto. Nes-

or.augni di marte. Il isuolo.era tutto 
sparso di cadaveri. In una carica 
finale di Cavalleria, i feriti furiono 
finit! a col-pi di sci-aib-ola e di re­
volver e ischiaociati sotto gli zoc- 

, coli dei ca.valli,
Nel tempo stesco de]-l’insiurrezio_ 

ne de! partito idei granai ebbe lu- 
'cigio la rivolta dei m-inabori, ultimo 
©pai-.imo de'l’agoni a del lav-afp or- 
igatózizato. In nuim-ero di ise.ttecen.to 
cinquante mila, si posero' in sci-o- 
pe.ro. Mi erano itnoppo diqp-ersi in 

'tutto H pae.se per tràr.re pr.ofi.tto 
dalla lcro forza .numérica. Furfano 
■ isclati nei loro .rispettivi distretti, 
-bat.tiu-ti alla splcteiolata G coatretti 
a raüicim.e-t'te-nsi: fu quella la prima 
icperaziotte di .recluta-mentó di -rctii- 
avi in massa. .Pac-oick (1) v | .g'uada.-
gnô -gli sp-rion! di guardiaciurma in
Capo-, e in .par; tempo un odio im- 
peritu-ro da- parite deli prole-tairiait'O. 
Numèrosi attentai! furono perpé­
trât! centra la sua vita, ma pa- 
reva -cb'eig-H portasse un incantesi- 
tnó'contro la morte. A lui ¡ mina- 
tori devcnio rinir-oduiziicne di un si_ 
sterna di .pessapouti alla russa-, che 

’ toise loro lia liber.tl di tôarfe.rirsi-
-sun-o dei ri'belli • oprawisse, I -sei- .da- una parte all’a’tra. d-el paese.
tniia furono annientati sino ail’d,lti_ 
¡no. -Daipiprima, fijrcno bombardati 
di ' tentaji» a  c-alpi di ofcici e di 
shrapnel,.;, poi,. nella loro carica dis­
parata co-ntro le truppe che li av- 
IV i] u pp a vano, furono fakiati a çolpj 
di nVitragliatr-ici. Ho parlai^ ecu .un 
testimonio osuyare: mi disse che ' 
un solo milite si avvicinô a meno

Frailarte-", i socialifü resieievano. 
Mein.tfe gli agricöltoci splravamo 
nidia fiamnia e nel rangue, mentre 
i! sindaca-itenap eca -?maaiçllate noi 
re-'tavanvo tian-quilli e ’ perfeeiona- 
va? io 'a .m ir a  o-v*janltesio«e se­
greta. -Invan'o.l tneazati-vi ci fareva 
no irmev-tranze. Rispond'evatna, coa 
rasiome che cgni rivoilta da parle

Buiicidi'O del-la, riivaluizione. Il Tal-l-o- 
,n-e di ferro, dapprima «sitante sul 
onodb di ccimp-rirtairsi verso ]’,iinsie_ 
me de) proletariaito, a.veva trovato 
che il cômp-ito era ipiù iscm-plice di 
quanto si ara-eltta/va, e non avreb­
be dcimaiadaito di megl-io, per finir­
ía con un solo colpo, che uin’.iinigur- 
nszione da- parte inostra. Ma noi 
evi.tamimio ¡queáta .caruclus-ione, tnaî- 
Igrado igii a.-genti provocatori ohe 
bruliicaivaino ne-lle miastre file. I lor,.-) 
metedi -erano grœsolaeli , in quei 
pnimi tempi: essi avqvaiio mol,to da 
incniparare, e i no: .tri grup pi di oosn- 
ball'men'to a ¡poco a moco li elimi- 
naircihio; Fu-im compiito asor.o e san-- 
gui-noso, tria noi labtavarn© Per ’. la 
ncistrà vita e ,p-er la ràvolueioine, ed 
eráiva«n0 C:oisire,tt'i a coenba,ttere il 
•nemi-co cc-n le sue sterse armi. Ep- 
ipure agi-vano cou lealltà: neessu-n 
agente del Tálleme di ferro fu gi'u- 
s'tiziato isemza giudiizio. Possiamp 
aver oommesso errori, nía se ce me 
furono, furoño ràrissi-mi. I nostri 
grupp; di c-csuibaititimeinto s¡ reclu- 
tavaño fra ,i più coraggioei dei no- 
,st.r¡ compagni, fra i’pîù-cocnbatt:v¡ 
-e i più diqposti a sacrificar:;1.. Un 
¡gioir.no, in -capo a. dieci ano;. Er­
nesto caicclö, basan';!.isi su!le. cifre 
foroiit.e dai cap: ci quel gr.iippi, 
che la durata medial de:te vita non 
iiqrrava -cinqlie and pe" 'V. ucin:- 

jii ei per le donne chè vi "i erano 
íalti iscriyer.e. (2)

O) Alberto Pocock, nitro spezza— 
torqrd?, scioperi che in quei tempi 
remot;, godeva una fama dello stes- 
so genere di quella di James Far- 
ley, e che1 fino alla sua morte ri-usci 
d conservare fermi nei loro lavoro 
tuíti i minatori del paese. Suo fi-
glio Lewis P,acock gli succedette,
per cingue generazioni questa co- 
spicual razzai di guardiaciurme domi­
na su,He rniniere di carbone. Pocock 
il vecchib, conoseiuto col nonie di 
Pcccck I- fu descrüto cosí: «Una te­
sta lunga e picada, a meta cinta 
da una frangía di cape,7) bruñí e 
grigi, con zigomi sporgenti e ca- 
pelli spersi. Tinta pnliida, occhi nri- 
gi a ¿pentl, voce metálica -e atteg- 
giamentc lánguido». Nato da geni- 
torí poveri, cominció ¿a carriera co­
me garzone di caffé. Poi diventó 
detective privato, al servizio d’una 
Qorporazioñe di trams e graduja- 
mente si trasformó in spezzatere di 
scioperi, di profe&üone. Pocock V, 
uliimo del norria, peri in un depo­
sito di pempe che una bomba fece 
sallare durante una piccola rivolta 
di minatori in territKrrio indiano. 
Quest-o awenir,rento ebbe luogo nel 
2073 dolpo Cristo.

(2 ) Questi, gruppi d’azione furo­
no foggigtí suite rrgemizzazioni di 
cambattimento delia riveluzione

grande influenza e modera.rono la 
brutalitá dei gcvernanti. Non si li- 
rraitaronfo ad una guerra invisibile 
contro gli agenti delfOligarchia. 
Gli stessi oligcurchi d.svettero stare 
in guardia contro i (leeret i dei 
gruppi e spesno quelli di ¡aro che 
avevano disobbedito furono punitz 
con la marte; lo sfe'. so avvenne per 
gli dgenti degli o’dgarchi, per gli 
uffi.ciali del lie ser cito e per i capí 
delle caste rpefaíe.

Le loro sentenze erano conformi 
n giustizia, .la loro procedura era 
svnza p/sesione e iperfetíamente giu- 
ridica. Non c’erano gíudici im.prov- 
ufca.fi. Qnando un uornry era prego, 
S» era eoncesao un giudizio léala 
e la pcssibilita di difendersi. Ne- 
cessariamente, moiti furono giudi- 
cati c  condnnnati ver ¡procura; tale 
fu il caso del generóte Lampton, nel 
2138 dopo Cristo. Egii era forze il 
pal crudela fra i mercenari della 
Oligarchia. FU infórmate dai grup­
pi di combatUmento che .era ciato 
giudicato, ■ ricanosciuio colpevole e 
condannato a irte: ques.U- awis.o 
gli fu dato dopo) tre intimiizioni di 
cessare dal trattaire ferocemente i 
pr¡oaletari, Egli si circondó rí’vna 
quantitá di r.iezzi di prcJezUme: e 
per anni, ¡ gruppi non riusc.ron-o 
ad: eseguire la senteriza. Numerosi - 
compagni fallirono né\ loro tenta­
tiva e furono giusifz'Mi daXVOligar- 
chia: la guale rimise in vigore Vi 
crocifimionc1 come mezzo di ese cu-: 
zlone legale. Ma. U condannato fini 
per trovare il suo carneji.cn in una 
esile fanciulla di diciassette anni, 
Maddalena Provence, che per rag-
giungere i! suo acopo servivn da

rusia, e. nono.staní 
Tallanc <¡v ferro, ¡vrsisirttero nei 
íre..soc.'ií i¡; evi quçuato i'iibó. Com- 
posti jU¿ uomini c donne im pav idi 
davanti alia morte, esercitarúno 

.-■ --.j-vLiitóiüSíaéi

due anni in can di Lampten come 
Ungerista dcl personale. Ma cgrji 
la tun staina di brouzQ sorge nel 
pantheon deila Frctelruiza nciln 
meravigliosa cittä di Serles.


